mini po'ilici russi. confosserà, è inutilo di 
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«La Russia 0 Ja Francia sul Bosforo » è il ti- 
tolo di un-articolo della (ovaie Wremia «che ci 
sombra, dal punto -di vista del. concetto che la 
Russia si ò formata dell'alleanza sua con la:Fran- 
Gia, non meno imporianto «delle wvisito. fatte «in 
Germania dal conta. .Muraview ; il quale; non 
pago di ossersi formato a Rerlîno per. conferire 
col cancelliere dell'imparo, ha doviato dal suo 
itinerario per recarsi a Kiel, dova l'imperatore 
doveva accordargli ‘udienza, Noi, naturalmente, 
non sappiamo quello che travimperatore e mini 
strò ‘sia accaduto, nè quali accordi siano sta 
posi; ma questo ci par chiaro: cho la gita a 
Kiel, smentita fino all'ultimo momento dalla stam- 
pa francese, dimostra a luce meridiana cho co- 
loro i quali si-ostinano a vedere nel governo 
srusso sun .irinamorato pronto a. tutto, pur di s0d- 
disfaro la diletta del cuor suo; la: Francia, vivono 
nel regno doi sogni, L'articolo della Noroie Wre- 
‘mia, che si potrebbe condensare nel vecchio motto 
« patti chiari ed amicizia ‘lunga » dimostra. che 
nommeno l'opiniono pubblica russa si lascia vin- 
cero: da sontimontalismi vani 

Quosto articolo merita di essere riassunto. Pa- 
rocchi giornali parigini hanno,creduto di dover 
esprimere il più vivorammarico perchè la parto 
cho rappresenta la Franciggrnella fase attuale 
dolla questione d'Orionte, Bf rispondo alla situa- 
zione di un paoso cho mon ha perduto l'am- 
biziono « di far grando figura nel mondo. » La 
Noroie Wremia ‘ammonisce, che se ‘fra alleati 
fanno capolino questioni di amor proprio lo al 
Jeanzo sfumano, 0 cho nel Posforo gli interessi 
della Nussig sono più forti che quelli della Fran- 
ia, Ja politica dolla qualé dovo specialmente 
miraro a Suoz per dove passa adesso la via:com- 
merciali fra l' Europa 0 l'Asia. E-dopo aver di- 
mostrato — sottoponendo la logica alle baltiture 
inîa — che, solamente la Iussîa,o l'Austria 
cono direttamonte interessato nella questione d'O- 
rionto, afferma che vil Dosforo devo andare in 
mano ‘lla Mossîa 0 cho « il più calmo degli vo- 


su questo terreno non vi potrebbe ossero ositanzo 
por la Russin e cho chianquo non è con-noi su 
questo punlo è contro di noi. » 

Questo è già chiaro; ma.il giornale di Dietro- 
hurgo, per toma forse di non essere ben (com- 
preso, accentua la sua franchezza con questo pi- 
role la Francia pretendosso il primo pesto 
în questa quostione,;non vi potrebbe .essero -al-. 
feînza fra loi o la Ruga, nò ora, nò moi. » VE 
varo che a mo dî contentino aggiunge cho niente 
impedisce ala Francia di mani'estare la. propria 
attività uolla quostione ogiziina @ di occuparvi 
il primo posto; però hasta «considerare che la 
Francia ha sompro pensato di avere in ‘Egitto 
interessi superiori a quelli di tutte lo altre po- 
tenzo, procedenti di pari passo con quelli dell'in- 
ghilterra, por ritonera che la concessione della 
“Notoie TWremiasoddisferd mediocremente la simpa 
francase. E sentiromo quello cho dirà; tanto più 
cho.il Nord si è affrettato a giaro posto d' onore 
ad ‘un ‘lirgo rinssunto dell'articolo «in parola, 
porchò nessugi giornalo francese possa .irincerai 
easo ‘mai, dietffo all'ignoranza di esso. Ma la con 
clusiono cho so ne può cavare ‘è, a ogni modo, 
chiara od è quosta: non esservi esatta corrispon- 
donza fra gli entusiasmi francesi od il valore 
intrinseco della alleanza franco-russa. 

Non vogliamo dite con questo che la Francia 
destinata a rimettereî le spese. La Russia 
continua ad appoggiarla nei suoi reclami relativi 
all'Egitto. Il governo franceso ha protestato con 
tro il governo kedivialo per l'anticipazione. fatta 
gli dall'Inghilterra di 5 milioni por lo. spese dol 
Sadan, dicendo os'gro necessaria" a ci l'avtoriz 
ziono della Commissione internazionale del Debito 
ed il governo russo lo'ha imitato. Però qui la que- 
stiono è così complessa. che un accordo platonico, 
non può avero che un'importanza assai limitat 
La Gran Drettagna cho, in fondo, si trova in E 
gitto col consenso tacito dî tutta Europa, 
chiarato sempro dinon volero vonir meno 
pegno assunto di non efottuarno la conquista, 
ma soggiangendo cho non ne uscirà, senon dopo 
quell'opera di riordinament 
I tribunali sogiziani ‘hanno buttato fra lo 
ruote del sao carro il bastono de'la sentenza con. 
traria al prelevamento dei fondi pera spedizione 
dol Sudan dalla Cassa dol Debito; l'Inghilterra vî | 
ripara poriandovi lo sua finanze con tutte lo con- | 
seguonze logittime di tal -fatto.Il-caso è g | 
ma è una dorivazione logica -dello ‘prime oppo- 
sizioni franco-russo, 0 siccomo la Russia non som 
bra punto disposta a compromettero la pace del 
mondo, è lecito ritonero che. l'Inghilterra, do- 
streggiandosi abilmorto, condurrà a termino tu 
sua impresa, fini'a la qualo la Francia» n 
guadagnato nulla sul Bosforo, ma non avrà ne 
mono Acquistato Suez. 


Un confronto 


Emilio Castelar, l'oratore, lo scrittoro 0 
l'uomo politico più popolare. della Spagna, 
ha.avuto ‘ino. dei giorni scorsi un'intervista 
col ‘corrispondente del Zemps, ‘intorno alla 
propria attitudine e allo condizioni della 
sha patria. 

Egli si dichiara una volta di più repub- 


Blicano ; per lui anzi la Spagna è già una 
repubblica; non Je manca di untal regimi 
ché «il nome. Egli è risoluto di respingere 


qualsiasi. pubblico ufficio who potesse porlo 
nella necossità di affermare la-propria de- 
vozione alla monaréhia o soltanto gli im- 
pimesso di mantenere dolle relazioni uffici 

col sovrano. 


Repubblic 


ano democratico, avrebbe voluto 
Veder trionfarè in Ispagna un programma 
di politica interna, che senza pregiudizio 
delle sforzo destinate alla «difesa ‘nazion 
fosso informato al proposito di far penetrare 
in'tutti i rami della pubblica amministra 
zione 6 della finanza i principii democra- 
tici inseritti nella (legislazione spagnuola. 
Si direbbe che Emilio Castelar i trovasse 
ir quella disposizione d'animo nella quale 
erano i sradicali italiani, - quando tentarono. 
2 dare forma conéreta allo loro aspirazioni 
compilando il-programma -che-ebbe-il titolo 
di Patto di Roma 
Così i-radicali italiani come’ lL'insigne 


Tribuna quetid. 
‘e ilustr: domenica. 


ino sa 
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tutta Ialia. 


spagnuolo videro interrotta l’opera loro da 
mno degli incidenti più eomuni della poli- 
tica coloniale, cioè dalla guerra; ma se le 
circostanze ‘hanno «molta ‘analogia, infinita- 
mente diversa è Ja condotta del partito 
radicale «italiano da quella di Emilio Ca- 
stelar. k 

I nostri radicali, anche dopochè il -san- 
guo versato in Africa e l'onore messo in 
forse della nostra bandiera ebbero alterato 
i termini della nostra azione ‘coloniale ; do- 
pochè ciò che poteva ossere oggetto di di: 
scussione in principio, cioò l'oceupazion 
dell'Eritrea, non potrebbe essere più di; 
scusso senza pregiudizio del’ nostro pre: 
stigio nazionale in Africa e în Foropa 
proseguirono ad attribuire la politica col 
niale ai più perversi e bassi motivi e 
fecero delle patrie sventure un'arma conti 
i loro avversari politici. Dovremo noi 
cordare da quale lavorio di rampogne è 
insinuazioni sorgess» il grido, che dopo 
massacri dei soldati italiani a Amba Ala; 
o ad Abba Carima, risnonò- per le strad 
d'Italia, di Viva Menelich ? E non vediami 
durare l'alleanza dei radicali col ministeri 
attrale, unicamente perchè la sua insipienz 
e lo incertezze fra lo quali si dibatte la 
sciano Bperaro agli alleati che possa mand 
tenere le promesse lor fatte di abbando- 
nare l'Eritrea ? 
nilio Castelar si 
ben diversi sentimenti. 

Igli non solo dà îl suo appoggio mo- 
rale al ministero Canovas, gli augura di 
sormontare Je difficoltà dell'ora. preSente ed 
ssorta i suoi amici politici a dimenticare 
ogni questione di partito e n “stringersi 
attorno al ministero, ma dice esplicitamente 
le ragioni che a ciò Io, consigliano. 

Ecco le sue parole: 

Oggi la Spagna è in guerra © non pensa che 
pila guerra. ]l pacso si è mestrato ‘in questa cir» 
costanza all'altezza delle speranza cho il suo cara 
tero 01 sua storia facovano conascero al mon 
intero, 

Wccorzevano uomini? E nol modo stesso chesj 
nola fu Ja prima armata cho miso il piede 

olo americano, così: spagnuola è ancora l'armal 
più mumeresa che dalle rive del vecchio mon 
sia stata inviata a quella del mondo nuovo, 

Occorrara danaro? E noi abbiamo coperto 
finprestits come solo potrebbero avetlo fatto pop 
di prim'ordine è riboccanti di ricchezze 

Uecorreva il concorso morale ? E il nostro Gi 
vertio non la da temere nessun ostacolo, e i pa 
titi estremi non gli sasciteranzo la menoma 
ficoltà 

La sollecitudino ‘per Ja moglio e 1 figli di 
dos, mosteatazi coh tanta spontaneità come se tutti | 
gli spagnuoli appartenessero ‘lla medesima fami 
glia; la fiera risposta dogli agricoltori di Valen 
dhe riensono di vendere ‘oto prodotti a | 


che considerano como nemici della patria ; tutt 
dice altamente cho la nostra Spagna è ancora 
mazione ‘che è stata e cho sarà. sempre, col suol 
sentimenti esaltati, Il suo eterno ideale, il suo cul! 
ser quella iacarigiia epopea cho è Ta sota Li 
guvola ! 

Poesia! diranno; ma di questa possi 
vivono gli Stati ; e.quelli «presso i ‘quali 
non nasce 0 non è nudrita, 0 è disprezzata, 
sono costruzioni tenute su a forza di pun 
telli, cho di solidi edifici hanno soltanto 
l'apparenza, © cho ogni vento può abbattere. 


mostra animato dal 


I cubani, che mettono & sì dura prova | 
la potenza spagnuola, non sono barbari nè | 
selvaggi al par degli abissini, per i quali 


qualsiasi contatta.con la_civiltà,.e sia pure 
colla forza della civiltà, è sempre wn bene-| 
ficio per essi e per il mondo, 1 cubani non | 
sono incivili ; le Joro aspirazioni e i loro 
ri ‘raccolgono simpatie dovunque, e la 
ragione migliore che Emilio Castelar addnce 
per giustificare la fiera rep è che su 
di essi esercita la Spagna, sta în ciò che 
ossi ebbero già dalla metropoli tutta la.l 
Lertà di cnî sono capaci e che esigerne di 
più sarobbe un suîeidio. 


E so î.cubani sono più tendibili  nemicl 
o amici da desiderare a ‘preferenza degli 
séioani."che din alleati degli, uni © 


alì italiani hanno dbban- 
bbero 


degli altri? 1.r 
donato volentieri ‘l'unisi. 0 abbandon 
di‘tatto cuore.l’Eritrea, pur, di ottenere. nn 
un cenno di approvazione dalla 
Francia e dalla Russia, le quali non strin- 
gono «relazioni e non mandano armi e doni 
al Negus che per farci dispatto. Castelar in- 
vece non teme di guardare in faccia agli 
Stati Uniti, per cui le simpatie ei soccorsi 
peri cubani sono un'abitudine antica, e Unba 
rappresenta un cumulo di interessi .commer- 
cialì © forse una agognata espansione territo- 
riale, e il riconoscimento dei belligeranti, anzi | 
della indipendenza cubana, è la bandiera di 
un partito-forte non meno nel popolo che nel | 
parlamento © nel governo. | 
Emilio Cast para, conaccor 

di nomo di Stato, nel suo è 
nto americano ‘antico, 
dalla popolazione ayventizia che ce 
guerro e nello avventure occasione di preda; 


Commenti al viaggio di Bourgeois 

DARIGI, 40î6:4i ant — (Jacop 
di Dourgoois a Roma è oggetto di. infini 
maptiseosi nei. corridoi della Camera cot 
altri Circoli politici 

Si fa osservare che i suoi ripetuti. colloqui 


Seconda edizione — 


ma non esita infine ad affermare che la 
Spagna difenderà il popolo di Cuba anche 

ntro la potenza degli Stati Uniti 

Ora la voce di Emilio Castelar non è di 
un elamentis in deserto ; egli non mai come | 
oggivinterpreta colla sua parola il sentim: to | 
ed il pe suo partito © del popolo 
pagnuolo 

È ancor non sappiamo che alla sua pa- 
rola siasi risposto come suolsi in Italia: 
Silenzio, guerr 


con parecehi membri dl gabinettà e ia Tanga 
da lui Satta ‘all'ambasciatore franceso a 
Roma, signor Rillot, insieme al deputato Mervo- 
nin, sembrano dimostrare che Bourgeois non si 
recò in Italia all'unico scopo «di viaggiare la .po- 
nisolo, ma incaricato di una missione ufficiale. 
«Nondimeno, tanto i doputati amici ed intimi 
di Bourgeois, quanto gliavversari, accordansi nel 
ge il.suo viaggio non ha importanza po 


*iLe visita ricevuto e reso da Bourgeois spia 
igansi con la situazione importante soccupala xre- 
icentomente del Zeader dei radicali francesi eche 
$8li potrébbe essere chiamato a rioccupare. 

Tuiti gii uomini politici che recansi all'estero- 
si fa ‘poi osservaro - usano visitare il proprio 
ambasciatore. 

Il corrispondente del Gaulois, por informazioni 
altinte:a fonte autorizzata, sostieno il contrario. 

Egli dice che, prima di lasciaro. Parigi, Pour- 
goîs coniferi còn parecchi ministri i quali giudica 
rono che Je questioni capitali che si aguano  at- 
tualmonte in Europa, sarebbero trattato più ui 
mente da un uomo politico che da «un ami 
scialore, dovendosi frattanto raccogliere lo im- 
pressioni e non negoziare ufficialmente. 

Wl corrispondente osserva da ultimo. che i mi- 
nistri italiani non asrebbero ricevato ‘con ‘tanta 
particolare benovolenza l'antico capo d un pabi 
netto radicale ss questi non fosso stato inve. 
stito di una missione dal governo; come anche 
Billot non avrebbe dato uu pranzo in onore del 
leader del partito radicale. 


Rai cie o PER IRINA 
Il Principe Enrico d'Orleans in Abissinia 


(Nostro telegramma particolare) 


es, sindaco di Marsiglia, si è' recato; 
fetto per reclamare a nome della popo: 
servanza più severa dello 


PARIGI, 4, oro 11 antimeridiane — (Iuerim.) 
1l principe Enrico d'Orlcans -ha lasciato iorsera 
Abissinia 

Il principe si reca direttamente a Toma e 
gitto n destinazione di. Gibiti. 

Lo accompagnarono alla slaziono: di Lione i 
amici per fare gli vultimi saluti al ‘giovano esplo- 
ratore. 

a Brindis®>Pogcius e Mourichon sì imbarcheranno 
il 10 febbraio AWMarsiglia insiemo a. Bonvalot per 

Ieri un_ rodattoro del Figaro ha intertis 
principo il quate si è mosizato entusiasta 
— Dopo aver rilevato che la fiera. divisardell'E- 
tiopia,mon tende la mano che a «Dio, ‘ha dichia- 
esercitare una azione preponderante in frica,e 
cho coloro che ereslono di potersi creare. a loro 
orinai obbligati. faro i conti coll'Etiopia 

N principo si mostra sicuro di essaro béno sc- 

is 
Egli compio il viaggio da semplico privato; però 
nulla trascurerà per contribuire a -ralforzare il 

Roca dei bellissimi doni suoi e di parecchio 
grandi Caso francesi pol Nogus. 
celtò di mandare al Figaro la ‘narrazione degli. 
incideati e degli avvenimenti del viaggio che in- 

Le eorrispondenze verranuo poi .telografato al- 
l'Herald di NoweVork, 

Tribuna, per -la pretesa intervista aliribuitagli dal 
Figaro, il giornale di via -Drouot ;non.ne parla, 
diretta. da Cholneux al vostro.giarnale. 
è n — 
per la posto - Varia 
(Nostro telegramma particolare) 
lix Fauro' accompagnato da Barthon e dal generato 
Tournier si recò ‘ieri in vettura a Villenenve- 
Pasteur, 

Fu ricevuto dai dottori Duélaux e Roux 
produziondifigi siori. 

Intorroga@ il dottor Roux da Fauresolla peste, 
venisse in Francia egli nou lo teme perché fra 
poco patrà disporre di un continaio di cavalli 

— Fiaisan 
dal pi 
prescrizioni sanitario. 

— ll segretario dol prinetpe Filippo di Coburgo- 
lativo ala fuga dolla principoasa_ Luisa, chiaman: 
dole assurdo o melovoli invenzioni 


alle 9 Parigi per intraprendere il suo viaggio in 
quindi a Prindisi donde si imbarcherà per l'E 
duchi di Chartres mme a un gran numero di 
principe parti solo; Filhouland lo raggiungorà 

Gibuti. 

issinia. 
rato che essa è incontestabilmente chiamata ad 
capriccio degli imperi nell'Africa. Orieatale sono 
colto in Abissinia per ln sua qualità di francese. 
prestigio francoso alla corto etiopica. 

Dietro proposta dell'intervistante il principe ao- 
trapronde. 

Circa la smentita indirizzata da Chefnoux alla 
benchè parecchi giornali pubblichino la lettera 
Felix Faure all'istituto Pasteur 
PARIGI, 4, ore 41 antim. — (/nferim). Fe- 
Etang per visitarvi Jo dipendenze dell'istituto 
Quest' o foce assistere ‘il presidente alla 
l’eminente scienziato rispose che ove il flagello 

Tomunizzati 

zione allarmata una 

Gotha sorive al Figaro per smefftire le voci re- 
— E' statoarresiato on ex-uffciale il qual 


avo 


a 


tentato di vendere all'estero le capsule di-un 
nuovo esplodente di artiglieria. 

Cornoudet lascia la direzione della Lanterne 
iper dedicarsi sivamente all’ adempimento 


[cel mandato legislativo. 
di cato PAPESSPE ZE ERA 


La tattica dei dervisci 


tro telerr. partis.) 


pémor. 


Dm 
Ml Giobe ha dal Cairo che le attuali. 


LONDRA, 4, oro” 


$, 


dervisci sembrano estendersi in un ampio rag 
[Una ‘banda di cavalieri apparve giorni sono nella 
provincia di Do: adosi sino a pe 


‘miglia dallo forti iano: Da -vartì. punti | 
là «dalla s'era già occapa angono ‘al quar- 
ere genoralo di Di di 


del Califa nei villa 


ompluti dalle orù 


infine. 

Siverede quindi che’ anche il movimento at 

d non fosse che un tentativo di Ù 
Cali'a crede con tale azione di spa e 
fatto che n 


| 


donna în Inghilterra 


L'oloziano di Wosds — Lo sconto della Bansa 
LONDRA; 4. — La Camera dei Comuni ap 
prova.in seconda le ill cho accorda allo 

plon alla Camera dei 


a'.3.per cen 
— to + nt 


Marinai italiani a Spalato 
Un italiano aggredito dal croati 
(Nostro teieyramma particolare) 

ESTE, 4, oro TT ant, — (L 
ra nel porto di 


Giorni 


sono 


tt 


a scopo di ione, 
della naro forono invitati 
o della Società 


mercio, 


LA TRIBUNA 


Coletta, Masa 


Tribuna quot.| Tribuna, Scena 


© Svona lst. 0 Hlustr. domenica 

Frrsco nei Regno, Trip anisl, Sona d'Aftea, © ano — glomo so mn 
er 15.8 

le 230° 18 


Martedi, giorno foitiva, fu dato alla truppa dl 
permesso ‘di scendere a terra. 1 marinaie i mozzi 
si dispersero nei pubblici locali 

. Duo marinai, accompagnati da unicittadino ila- 
liano, quivi domiciliato, entrarono-in una tratto- 
ria dove si trattenterostranquillamento per qual- 
che tempo. 

Quando la comitiva lasciò il locale, un indivi 
duo; rimasto tottora ignoto, staccossi da un grup- 
po di cinque giovinastri croati e senza motivo 

redì.il compagno dei ‘marinai, ‘un . pescatore 

eliloggiotto, mentre stava varcando l'uscio e ap- 

plicogli duo fortissimi colpi alla faccia o alle 

dati ferendolo al iabbro superiore ‘e spezzan- 
o 
i 


fi a clavicola. 

‘pescatore fu ricoverato all'ospedale. In sulle 
prime si sparse Ja \voce che il ferito apparienesso 
alla nave italiana destando una dolorosa ‘impres- 
sione. 


Un comizio di disoccupati a Vienna 


(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 4, ore 2 pomeridane. (Li) Fa 
tenuto alla Farorifen un Comizio di disoccupati 
partecipandovi 4500 operai. 

L'assemblea fu sciolta perchè un oratore chia- 
mò lo Siatò sfruttatore. 

La decisione del commissario governativo su- 
scitò clamorose proteste da parte dei convenuti 
che non volevano .egombrare la sala. 

L'intervento di un forte distaccamento di guar- 
die poso fine alla resistenza dei dimostranti. 

Le 

La situazione in Oriente 


(Nostro telegr. particolare) 


LONDRA, 4, org T0,50 antim. — (Emme), Il 
corrispondente dello Standard da Costantinopoli 
ha interessanti informazioni sull'eterno mistero 
del Consiglio degli ambasciatori. 

Egli dico che la ragione porcui non si è ancora 
riusciti a concretare un progetto che doyrebhe 
este il lnvoro di una seilimana, è che i sei 
ambasciatori sono divisi in tre gruppi ben di- 
tinti: il franco-rasso, l'austro-tedesco, e l'angto- 
italiano, che ogoumo di questi gruppi ha i suoi 
partigiani a Yildiz Kiosque. 

Il gruppo franco-russo è preoccupato sopra- 

tutto. dello questioni, fnanziarie; quello austro-te- 
desco della ‘situazioni mei halcant e solo l'inghi 
terra © l'italia si preoccupano veramente dell 
riforme, che per:le alire potenze.sono una .que- 
stione secondaria. 
1! corrispondente dol Daily News crede di poter 
affermare che le conferenze degli ambasciatori 
valgono al fino, e che fra duo o tro giorni lo 
schema verrà presentato alla Porta, 


N noetro corrispondente londinese ci scrive poì 
in data 1 febbraio: 
(Enime). Che_solo lita 
lo aiato all'Inghilterra nel 


abbia prestato un 'so- 
questione d'Oriente 


o meglio, nella questiono d'Oriente meno politica 
6 più umanitaria © disinterossata, risultava già, 
como wi telegra” 
pubbli 
DA 


dai Libri azzurri di recente 


cazione. 
sordo anglo-italiano, Îl qualo distacca în 
l'italia dalla triplice, mono dall’Anstria © più 
dalla Germania, risale dicembre 4895, valo a 
dito al ministero Crispi; ma pare sia poi stato 
mantenuto dal presente ‘ministero. 

So pon che anche su questo puntò l'incertezza 
della situazione politico in Italia, ha già sollevato 
dubbi. 11 National .Qbaercer,. la rivista sottimanalo 
più autorovolo in Inghilterra, osserva in propo: 
sito che sull'appoggio dell'italia .il governo di 
lisbury non potrà ormai,.dopo gli eventi d'Afri 
6 nella presente imbarazzata politica del mini- 
stero Rudini, contare come per l'addietro, e che 
questa dubbia situazione nel Mediterraneo avrà 

che una mediocre influenza nello spingere 
terra ad un accordo éolla Francia ‘© la 


Score {1 ant — (L) — Nella con 
forenza che Marawiew ebbe a Parigi con l'am- 
basciatore tureo Solch Munir Boy, dimostrò essore 
nocessatio che il sultano accetti le riforme, facen- 
dogli notare le conseguenze di un rifiuto di cui 
sarebbe ritenuto personalmente responsabile il 
sultano, 

Murawiow concessa all'ambasciatore la facoltà 
di considerare queste comunicazioni come fatte 
în nome del governo russo © di telegrafario al suo 
governo. 

La Frankfurter Zeitung ricevo da Costanti» 
nopoli 

* Durante le pitime conforeize gli amboscia 
tori evitarono di prononciare le parole: Mezzi 
eoogeitivi. Questa esclosione mantennero anche 
quando chiusero il protocollo 

« Gli ambasciatori lasciano quindi al loro govorni 
il compito di accordarsi nella eventualità di un'a- 
zione coercitiva contro la Turchia, 


dre 
Incendi e massacri a Candia 
Sbarco di marinai inglesi e italiani 


Nostro telegramin particolare 


VIENNA, 4, ore il antim, — (L.) Telegrafano 
da La Conea alla Zseie Presse cho innanzi alla 
ciità si sono accampati migliaia di cristiani ar. 
satî proati a dare l'assalto alla città qualora un 
pro correligionari9 yenisse danneggiato. 


Nelle vicinanzo della città già furono incendiati 


parecchi vil'aggi cristiani © turchi 
| consoli ritengono che-so non sì riesce a porre 
in tempo argine al movimento, questo si farà 
| generale. 
Der colmare gli animi, î' consoli’ formeranno 


ina commissione che tonterà di ai 


ianaro Je di 


ATENE, 3. — (4g. Stefani). Saccheggi ed in° 
cendi ispiati sono segnalati in Candia. 

Gli equipaggi delle qavi estere ancotatò a La 
Canea sono. pronti a Siarcaro. 

I giornali ellenici attribuis 


A, 4 
$ ba da Lo Canea 


aliane sono sbarcati ma 


Il valt-lome di allontanare Is troppe da La 
stato deciso che egli st recherà insiame aî 
consoli inglese ed italiano a persuadere Je bande 


—_—— 
Una nota del Governo bulgaro 


SORTA, 


A; — Il Governo b 
Vota. al - consol 
a Nota, il Goverm 
Îrettagli 


> dì Stambatoft 
iga ad jnterve 

cata di 
fschoff ed invita 


potesse ro 


Governo, 
prendere sotto la ma protezione 


ROMA — Seconda edizione 


questi a venire ia (Sofia per rivalare alla giustizia i 
segreti, che protende eonoscero sull'assassinio di 
Stambulofi. 

Il presidente del Consiglio insisto su questa ml 
sura, perchè, avendo Natchovitch fatto parte. come 
ministro degli esteri, del Gabinetto Sfollof all'»- 
poca dell'assassinio di Stambulof, 11 Governo bulk 
garo mon potrebbe lasciare 


= e+te—___ 
Grecia e Turohia 


LONDRA, 4, ors 2-pom. — Lo. Standard ‘ha 
da Berlino: «1 rapporti fra la Grecia 6 la Tar- 
chia sono molto tesi. La Porta concentra troppe 
sulla frontiera greca ed arma tutti i mussulmani 
della Macedonia © dell'Epiro, » 


e © 
La misteriosa malattia dello ozar 
IL PERDONO DI UN GRANDUCA 
(Nostro .telegr. particolare) 


LONDRA, 4, ore 2 pomerid. — (Emane) Un 
medico ingleso che vive a Pietroburgo serivo al 
Daily Mail cho la malattia dello czar è vera- 
mento grave. Si tralta di una escostosi aviluppa- 
tasì sull’osso frontale dove lo czar fu ferito a 
Tokio; € siccome questa escrescenza è di un ca- 
rattero irregolare si teme possa svilupparsi al- 
l'interno. 

Tn questo coso lo czar sarejbg minacciato nello 
suo ficoltà mentali, ciò che è finto più temibile 
per il nervosismo da cui è colpito.. Con questa 
coincide una informazione del corrispondante Jon- 
dinese dol Manchester Guardim secondo cul i 
medici temiono che lo czar venga colpito da epi- 
lossia, 

x 


PARIGI, 4, oro #1 antimor. — (faferim.). Lo 
| czar ricevette iori il granduca Michele Michailo» 
witch che era cadato io disgrazia. 

L'imperatrice madre assisteva all'odienza che 
riuscì cordialissima. 

li granduca è stato reintegrato in tatti i suoî 
diritti © titoli. 

— bè 
Le riforme per Cuba 
Morte della moglie di Sazasta 
(Nostro teleyr. particolare) 


MADRID, 4, oro 2 pom, — (Ramon) N Coù 
siglio dei mi provato ieri lo riforme 
per Cuba. Oggi le firmerà la region-raggento e 
saranno pubblicate sabato venturo, 

Si assicura cho lo riforme comprendano la 
creazione di un'Assembiea cubasa di 35 membri, 
dei quali la maggior parie saranno eletti dal po. 
‘assemblea stabilirà il bilancio dell'isola e 

doganali, sincendo una posizione privi: 
legiata poi prodotii spagnuoli. 

il governatoro nominerà gli alli impiegati, sco- 
glicodoli solamente fra i cubani o fra ‘gli spa- 
Gauoli © gli alti funzionari. 

L'organiziazione dei municipii © delle provia- 
cîe sarà regolata in senso ultra-liberale. 

Caba continuerà ad inviare deputati e senatori 
allo Cortes spagnuolo 

Lo riforme in parota saranno applicate soltanto 
quando la situazione dell'isola lo consenta. 

Generalmente si dubita della opportunità ed 
fficacia di esse. 

— E' morta la moglie di Sagnsia. 

Dati gli acciacchi © l'età del capo dei liberali, 
tomesi che questa disgrazia influisca sull'avveniro 
del partito. 


x 

LONDRA, 4, otò 10,30 antimerid. — (Emme) 
La Central Newe è informata da Ney Wost che 
un meeting segreto di grande imporianza è siato 
tenuto al Palazzo ad Ava 

Erano presenti il marchese di Ahumada, îl Pal: 
merola © parecchie altre personalità del partito 
automista e riformista moderato. 

Si deliberò di agire presso Massimo Gomez 
perché accetti lo proposto della Spagna, ereden- 
dosi che esso saranno baso suflicienio. per. mag: 
giori riforme da ottenersi legalmente. 

— I giornali. di New-York ricevono da Avana 
che le trappo spagnuole attaccarono un ospodale 
cubano presso Placentas. 1 Seriti, assistiti dallo 
donne si difosoro energicamento, ma l'odifizio fu 
inceadiato e centoventi di essi perirono fra le 
fiamme, 

— Lo Standard.è informato cha lo riforme 
per Cuba, di prossima pubblicazione, implicino 
Ei crexziono di una assombies in parto eletta val 
popolo, in parto dalle corporazioni economiche, 

Quoste riforme concedono una larga autonomia 
amministrativa all'isola. 

| ere. 


La conferenza imperiale inglese 
(Nostro teleyramma particolare) 
LONDRA; 4, ore 2.0 pom. — (Emma 1 Cm 
berlain ha annunziato oggi alla Camera dei co- 
prepari re e 
l'occasione del giubileo della regina per tenere 
Questa sarebbe la seconda tenuta dalla fonda: 


cercate tanto nella situazione politica europea 
‘quanto nella ‘situazione industriale o commer: 
È Lega 4 3 

1, nostro corrispondente londineso ci rive poi 
in data del dae febbraio 


Emme). Ni consta da informazioni sicuro. che 

il grande quale parteciperà 
non.solo bilterca, ma anche i territori della 
Corona © le colonia :  dall' India, al Canndà, sl 
al-Nigy Australia, ecc, sarà qualche 


i più gjeono ed imporianie che non una 

ico Sesto. 

Già la festa di jper so stessa avrebbe un effetto 
la dimostrazione per cosi 

dell'in 


p 

diro molorializzata dall'ew 
ilterra dal punto di vist 

i ricchezze e del 

la Fur 

Lorra © 


r 


om ro 
no può essere menio decisiva in un 
menio crilico. L'Inghilterra non ba per nulla 
un impero di nto ni 

che si andrà rafforzando 
dando. Qu 
portanza 


mi 
fivtro di sò 


dizioni della politica. europea. 

probabilmente, como ho accennato, il. giù: 
bileo vittoriano non sarà fatto solo di 
Chamberlain, che è consi o qui l'imy a 
per eccellenza, 0 cho già per amore dell'impero 
abbandonò i liberati ocrodgli unionisti; il Cham 
berlain vorrebbe approfitta casione per 
cominciare l' applicazione idee or 
in. proposi 

h orso, Len 


una' gran lado sull sua teedenze. 
L'impero. brittannico, secando lui, nella formida 
bile concorrenza di tnzze 0 di civiltà del nostro 
Lèmpo, deve stringersi in un. solocorpo organico 


quei legami c rcoccupazione (roppo 
esclusiva dell'auto; allentare ‘negli ut 
tîmi cinquant'anni. Ma quest'’uione.non déve es. 
sore solo amministrativa o paliticà, ma sopratutto 


commerciale, Vale a dire i vari gruppi dell'im 


pero britla 
Siome, e Stesso ler 
mediante un sistema di 
foro varie 
tro la con 


pricoltara, hanno 
la concorrenza 
del Board of-Trade mostrano 
cho so le colonie hanno pre'oriti i prodotti a mis 
glior mercato del'industria tedesca ed americana, 
A quelli più fini, ma più cari-della madre patria; 
questa alla sua volta si è fornita dî prodotti pel! 
coli più della Francia, dell'Italia, della Itussia c 
dell'Austria che dalle Jontane colonie. 

Lo tariffe del Chamberlain dovrebbero soppri. 
moro quosti duo fatti ; di qui la loro importanva 
per i paosi interessati commercialmente. coll’ 
ghilterra. 

—_—ti+ 


Il martirio dì Carlo I 


LI nostro corrispondente londinese ci scrive, 34 
gennaio 

(Emme). Pochi all'estero sanno che qui osisto 
tina società, composta sopratutto di elementi a: 
siocratici, dal titolo di « Club logittim 
quale sostiene ancora il di 
terra dei discendenti degli Stuardî, e considera 
la presonte famiglia .realo come usorpalrice, 

La principale altività di questo cirsolo consisto 
nell'organizzare una dimostrazione nell'anniversa» 
rio della decapitazione. di Carlo .I, portando co. 
rone alla sua statua in Trafalgar Square, 

Duo sani fa quosta dimostrazione dette luogo 
a serlì tumolti por. le iscrizioni. delle corono, 
onde il Parlamento ordinò che nessuna ‘corona 
potesse essore appesa alla statua sonza cho la 
iscrizione. foase prima stata approvata dalle ou- 
torit 

Questa mattina porò, essendo oggi il 248° anni» 

versarlo della morto dol re, verso le cinque ant, 
furono fatti varii tentativi per appondero corone 
non approvate, e più tardi, non ostanto Ja pro» 
senza della polizia o in cospei folla, duo 
fedeli di Carlo. I.si.inginocchiarono davanti alla 
statua pronunciando ad alta voco Ja proclama: 
ziono d'uso: « O orinipotento Dio, che nel tuo 
| cruccio soffristi che la vita del nostro grazioso 
sovrano Carlo I fosse spenta dalle mani di eru- 
deli uomini assotati di sangue, sfon lasciaro che 
quosta colpa ricada sovra il popolo di questa 
| terra; e to, 0 sonto sovrano e martire, siî nostro 
| intercessoro presso il trono della grazia! » 

È ciò dopo quasi (re secoli! Nesun fatto pud 
testimoniaro meglio di questo della potenza del 
conservatorismo nella società © nella razza inglese. 

—__ o. 


Lo straripamento deli: 


(Nostro telerr, par) 


PARIGI, 4, ore 3 pom. — (/nferim), Continut 
Lierosaeelio della Senna. 

Il servizio della navigazione è sospeso. 

“4a vari punti lo strofipamienio reca danni gras 
viag. 
TTI 

Prodromi elettorali 


Firenzo o dintorni 

FIRENZE, 2. — (Veritas) La Toscana, di fronta 
al presente Ministero, pario della Toscana in go- 
nero 0 di i in una 
situazione alquanto ,curiosa. E mi spiego subito 
brevomento e chisramente. 

Ni paro, e il fatto lo dimostra, cha se un 
nistero di conlizione può l: por li alfrontare o 
suporare lo dillicoltà «del momento, non possa 
poi fare a .mono di trovarsi parecchio. imbro: 
| gliato nel giorno del giudizio, quando cioò al 
suono della gran tromba delia risirrozione elet. 
torale, da una parie debbono schierarsi ireprobi 
‘ dall'altra gli eletti. 

Il sinistro Guicciardini, allo cui qualità di gen 
tiluomo sans fache et sans reproghe, e all'amore 


la 
ritto al tronò d'Inghil- 


Senna 


| che porta al buon andamento doita ‘ 
| sinceramente. m'inchino, rappresenta 


tondenze, opinioni 0 preoccupazioni cho non pos 
sono davvero sesser quello del .prosidenie do 
Consiglio; ogni uomo politico, sia paro saggio edi 
cquanime quanto il ministro' Guicciardini, porta 
— malgré lui — dietro a 8è lo strascico del suo 
passato © dei suoi amici vecchi © nuovi. 
|" C'èl'affare della messa, insignificante incidante, 
per quelli che non sanno, in nome dei gio 
riosi morti di Curiatone o Montanara, i toscani 
volessero ;trovare la sospirata conciliazione fra il 
sentimento religioso © l'amor di patria: ora se 
il sindacato di Firenzo fa giadicaio si, poca cosa, 
da non costare neppure tna messa... patriott 
| Francesco Guicciardini, col suo passato di secca: 
| toro municipale, può essero giudice. obb 
| imporzialo e imppersonale nella scolta dei c 
| didatî? Non sono di questa opinione. 
Andiamo ancora più în -tà, Îl Ministero ha altri 
| protottori-in Toscana, geniali, argutì, simpatici o 
autorevoli quanto volete: probabili ‘ministri del 
domani € nom sanno farsi voler:bone a 
acca . Na via, diciamolo franca 
mento on possono rappresentare, 0 creda 
chè neanche loro ci ‘tengano, quei postulati di 
morale para in nomo dei quali questo Ministero 
sorse. Il'loro nomo e la loro inlineriza non po: 
| trebbe certo conciliare i m clomentî dal 
partito liberale; sono così reagenti per natura 0 
dissolventi per abitudine. 

Tant'è vero, Jo so da font 
di Firenzò accoltindò di tornar fra noi 
chiaro © tondo che lui nei suoi criteri 
sua scelte, non aveabbe_mai subito prote; 
mili, rispettabili © comodisime quanto 
ma un_po' troppo imbarazzanti. 

Motiyg. por cui. non resta che 


o certa, 
fra 


profotto 
disso 


una sola spe 


ranza“ che su a palazzo Mraschi in queste nostre 
faccènd» di Toscana, facciano un po' per ‘conto 
proprio 6 con la loro za badaro ai pro; 
babili ripicchi e bronci quelli che cre 


una 


si i nostri col ono, coma 


i Firenze 


Dei collegi città 
di cronsca 
n corre pericoli 


| seri, ben o la Joita 
cia, il Brunetti, al'quale ln di 
il carattere, la vita jatogra, farino. facilmo: 
menticare corie tendenze un .po' troppo 
vatrici : cosi fra occhio 0 cuore, rite: 


lettori di S. Spirito lo ‘rimandera 


Il Gin 
voce che corre 
te. lo non | 
parecs 
mi con l'egre chose. E datto il 
ritiro dol Ginori, saremmo in guai a_S. Maria 
Novella!.. Non è facile irovaro un nome © sosti: 
Poî l'avv. Pescot candidato socialista, 
on bravissimo p carissimo. giovanotto  porsonal* 
mente atico, si © fatto larza strada nol col. 
legio © sarà un forte combattente, Capireto bo: 
nissimo che se gli operai di Doccia'o Sesto non 
possono più volare pel marchese ‘Carlo, c'è i 
caso che sdrucciolino facilmente a volare 


‘ono che si vaglia riliraro 
to 0 cho-si ripeie 
o modo di control 


gono 
llarla, 


rondidato socialista; il quale: dive non si può 
ticcomandare cho la: propaganda istancabilo delle 
idce, sa conquistarsi lo. simpatto- degli eletto 
con le qualità' personati. Ora io. mi. auguro. ché 
Carlo Ginori voglia ripresentarsi ai suaî. elettori, 
e ritorni alla. Camera. mettondo a profitto del suo 
nese le dati dell'ingegno © dell'animo. Giacché 
Zarlo Gincri è realmente nn omo sdi valoro e 
n0 volesse @ 


non no voglia più sapere: lo dicè lui chiara 
miente è lo -fa ripetere senza sollintesi dai suoi 
fidi. La sua posizione elettorale, in: ogni modo, è 
molto scossa. Ù 

Jù verità, sonza nibtiere in dubbio î meriti_6 
lo, benemeranzo. dell’ egregio Civelli, l'idea del 

ilarioso: puro sangue, della più. pura; pronuncia 
mmaneghina, il quale rappresenta il più forentino 
dci collegi ‘di Firenze città, quello di 8. Croce, 
dova sorge la statua di l'ante, è un po' curiosa. 
Th unb:città dove l'idea del companilo è stata 
immortalata dal genio di Giolto, prima o poi, la 
candidatura di casa sbuca fuori. Que'la perla’ di 
gentiluomo dell'on. Civelli, deputato di S. Crocè, 
fa sovvenito di un. bizzarro componimento 
poetico, che il-compianto duca Proto; immaginò 
per lo feste di Dante. Il divino poeta ritorna alla 
Vila por-rivedero la sua città: e la prima cosa 
chio. fa, corre a lalazzo Vecchio: quando sta per 
infilare la porta, s'imbatte, in una sentiaell 
forso”di Curiso, che gli sbirra la via, Danto gli 
rivolge la parola del più puro trecento @ la sc 
tinella, che non lo comprende, gli. rispondo in 
Piemontese o fuori dei. gangheri. L' Alighieri non 
riconosce più la sua terra, non capisce, si. co 
fonde, esce fuori dalla grazia di Lio © ritorna 
riel'à medesima, dileguondosi come un fantasma. 

In luogo del Civellî, non vi è che una can 
datura possibile, quella del cav. Ciofi, presidento 
del'a-Camera di commercio, un liberalo-demo- 
cratico nel signilicato migliore di questa parola, 
pratical-man, uomo di cuore e di quel retto e 
saldo senso.comune ch'è divenuto il senso meno 
comune di tutti. 

Degli altri collegi della. provincia di Firenz 
mì spiccio in quattro parole: Adolfo Brunicar 
può vantarsi di rappresentare uno fra i collegi 
più fidi © ‘alfezionati al proprio depotato: sia 
como torre ferma che nou crolla 6 avrà, como 
sempre, una votariono trion'ale.. 

La sua è una Rocca di nome e di fatto 

Pippo Torrigiani, non c'è accetta di Ministero | 
oppositore cho pussa tagliargli le barbo: è una 
pianta di grosso Sisto troppo bene radicata. 

Umberto Serristori può dormire sonni transuilli 
‘a magori star mosi è mesi senza venire alla | 
Camera: sarà deputato a vita, 
Francesco Guicciardini é di Sonnino non 
Parlo heanclio: vi sono personalità, che s'impon- | 
gono al corpo elettorale o pei qualî l'elezione ‘che 
in'auguro unanime) è doverosa © rispondentò ni 
bisogni del‘ paese. Chi corre un po'di pericolo - 
sò non serio certo non tale da pigliarlo di sotto- 

mbe —lohengririano Carlo Nidolî a-Empoli; 
‘olfe si trovord a comtatlero. una fiera. battaglia 
col candida'o sotialista, il quale più che dal pro- 
gramma attinge ‘orsa da larga base di aderenze 
personali. AN 

il partito. liberale st troverà unito o smet- 
ferì una buona volla lo gelosie e lo guerriccio's 
intestine. il Ridolli rioccuperà abbastanza agevol- 
mente il suo seggio a Montecitorio, ma in caso 
coritrario c'è da aspettarsi qualche maggior sor- 
d 

‘redo fermamente cho riuscirà l'Angio'ini a 
Prato, modesto, buono, operoso, schietta manifo- 
siazione della coscienza pubblica, sorio sponta: 
mento fra la stima 6 l'affetto dei suoi elettori, 
dopo. il can-can, in verità poco edilcante, della 
cuccagna olettorale dol 99, Hivedremo ancora Ip: 

ito Aiccolini con una medaglia di più: il suo 
ilo collegio di Carmignano è oramai a prova di 
bomba. il marchese Ippolito, it qua'e, per dir la | 
è realmente la benedizione dei suoi elet- 
tori, rappresenta @ rignisco: in una_ unità ‘sola o 
completa ch'è la sua. persgna, tutti gli agenti o 
iettoralì di questo mondo: eredo che l'uaico de- 
pii'ato il quafo non'abbin bisogno di galoppini e 
schiava:zi elettorali sfa_ proprio l'onorevoto di 
Carmignano. Fgli fn ‘tito da sè; il suo collego 
lo lavora porsonalmeoto ‘da spaventare o inse 
gnaro di più osperto. poliliciam. americano. Lo 
anno ' bonissitho tutti gli Alli-Meccareni prosenti, 
patenti 0 futuri. È Ù 

f'anto per finirò dovrei dirvi ora qualcosa di 
Pistoia, e, giù cho ci siamo, a Pistota prondero 
il così ‘doîto (renolumaca dire una capa 
Lucca: ma sarà per un'altra volta Tanto più cho 
© Lucca debbo vedere Antonio Mordini il qual 
mi lia promesso amabilmento ch'io mi lascia: 
promellero una.: conversazione politica, Per oggi 
mi par cho basti 

Da Lucera 


pri 
ti 


A, 2: 2a occasione di una vista pr 
Qui dall'on. ra si riunirono. ler- 
sera i principali-amici del vostro doputato fn casa 


dell'on, Dandol 
provinciale di ( ta. 
in'erventeto i siguri Aquila Eugenio, Buccino 
Giusoppo, Bozzini Generoso, Candida Ca 
valli Giuseppe, Cavalli Edoardo, Cavalli Carlo, 
Curato Prancescopaolo, De Nicastri Francescanto- 
nio, Du lPappo Antonio, e. Peppo Federico, De 
“Troia lasqualo, Di.Giovino Antonio, Di Giovine 
Costantino, Li Giovine Francesco, Di Giovino Marco, 
Landini Emanuele, Mosca Pasquale, Paolneci Gu- 
g'iclmo, Pellegrino. Pasquale, Porsico Tra: 
Paolo, Petrilli Nafaòle, Piemonto Davide, 
Eugeio, Schiayono Puolo, 
$ d'scusso con'idenzialmento dello evento: 
dolle prossime elezioni politiche, dello condizioni 
flel collegio di Lucera, dello candidatura di cui 
ui s'era cominciato a parlare. 


‘presidonto della Doputazione 


‘o 
Pitta 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 


| dell’egrogio magist 


| realtà: l'onor, Costa lo ha messo in una condizione 
|'noivsa. 


la Roma. 


Gl'intervennti unanimi n'ormarono In loto fl 
ucia nel deputato ‘uscento @ stabilirono | di co- 
stituire, a fempo opportuno e se occorrerà il 
primo nucleo di un Comitato per. propugnare, 
d'accordo coi rappresentanti degli altri. comuni 
del collegio, la candidatura dell'on. Salandra, 

In realtà però lo condizioni del collegio eletto 
rale di Lucera sono tali che nessuna candidatura 


CATANIA; 4, ore 2 pom. — (Sciuto), Un altro 
fallo sintomatico per le future elezioni ‘avvenne 
iorsera, Cadeva la prima giornata della sontuosa 
fosta, di Sant'Agata. La nola predominante è que- 
sta. cho. la sera si rianiscono in piazza del Duomo 
gremita di migliaia di spettatori, numerosi gruppi 
di operai. Ciascan gruppo accompagnato da una 
banda musicale e proceduto da fiaccole, esegui- 
sce dei canti che poi. ripete secondo la" tradizio- 
no, presso lo caso del sindaco e del: prefetto. 

‘Ora iersera Ì cantanti giunti sotto la casa del 
sindaco Sapuppo, si diedero. a fischiare. 

Successe un parapiglia, un baccano infernalò. 
1 direttori dell: festa non potendo ottenere. cho 
i cantanti rendessero omaggio al sindaco’ e al 
prefetto, li sciolsero. 


E' la prima 5 antipopolare, subita 
dal sindaco, perchè si prosenta candidato contro 
De Felico, 


In giro per il mondo 


Per un tramutamento. 

In seguito a un incidente tra il foro di Catania 
e il primo prosidonte della Corte di appello, comm. 
Camporota, questi fa tramutato a Catanzaro dai 
ministro Costa, o nominato commendatore dell'or- 
dino maariziano. 

Nionto di strano. finchè non cisl miso in mezzo 
non chiamata, Ja Stefani, la qualo con un comuni- 
cato cho stupî tatti, gincchò conteneva non una 
notizia ma tina speeio di neticalo giustificativo del- 
l'operato del ministto Costa, sosteneva che'quel 
provvolimento sccordava con un insistente desìlorio 

ato. 

Ora nommeno a farlo apposta mi arriva una re 
Inzione, molto ben redatta o eva molti misura, di 
uh Comitato d'inchiesta dei Consigli dell'ordine @ 
di disciplina di Catanzaro, relazione antecedente al 
prorvadiménto del ministro. 

In questa relazione si deplorà, tra le altre cose, 
la parentela. di alcuni avvocati ' esercenti di- quel 
foro di Catanzaro, non perchè si sospetti della in- 
togrità: dei magistrati ma perchè quella condizione 
di cose pormetto nd alcuni arvocati di ‘vender fumo. 

Ore è vero che il comm, Camporota avea espresso 
il desiderio di essere. tramutato a Catanzaro, ma 
melto prima che in quest’ultimo foro cominciasse a 
esercitato la professione tin sao nipote che si trova 
di essere nipoto anche di un giudico istruttore. 

Bisogna aggiungere che un fratello dell' ogregio 
magistrato. esorcita la _ professione a Castrori 
tribunalo cho dipende dalla Corta di Catanzaro] 

In conelasione, è un serio imbarazzo nel quale è 
stato messo il magistrato in discorso. anche di fronte 
ni malumori espressi dal foro di Calanzaro e con- 
socrati in una inchiesta. 

11 comm, Camporota, integro magistrato, eminèn- 
temento delicato, è stato quindi dalla Ste/ani rap- 
presentato como fuori di 53 dalla gioia; mentre in 


Ma, evidentomento, nel concetto del ministro di 
gravia © giustizia vi dose essoro il proposito di ri 
durto, a un poco per volta, l'amministrazione della 
| giustizia a, una patriarcalità finora sconosciuta. 
Escwplo di un' udionza, 

Un avvocato, alzaudosi, si volge al prosidente: 

— Pap), solloro un.incidunte. 

TI presidente (asconnandogti un giudice). Senti | 
cho dico mio fratello. Î 
L'avvocato, ostinandos: — Che dice mio zio ? 

Il giudico : è 1h nostro cagino. cho do- 
vrobbo avero lu parola. 

TI cogino, ch'è unaltro' avvocato, fa, rivolto al 
| pubblico ministero 

— lo non mi oppongo; sentiamo nilo cognato 
cho cosa dice. 
x 

Posta privata. 

All'assidua cho firma NaDi @ che ha fatto una 
scommessa, ho il piùcers di annunziare che l'ha 
vinta. 

TI coloro è quello dn lel supposto è circa al resto | 
calcolò proprio giusto: ne mezzo del cammin di 
nostra vita. 


pena 


il 


x 

Siamo molto în pensieco per la fuccenda dell'alo- 
fanto di Annibale. 

Voi forso non ignorato che Anuîbale era un con- 
dottiero di eserciti cho possedeva molti elefanti. 

Facendo le sco spedizioni coloniali in Italia, 
egli invaco di fac come noi che abbiamo trispor: 
tato muletti in Eritrea, portava in Italia ele'anti 

Ora gli storici, sin dalla fine dol secolo scorso, 
cominciarono a chiedersi: doye diamino. saranno 
andati n finito gli elofanii di Annibale? 

Nessuno sbbe l'idea di fare una inchiesta sulle 
da bigliardo e sui manichi deg ombrelli por 
vedero so quell'avorio non preveniaso per caso dallo 
mandrie annibalosche. 

‘Quand'ecco cha, nel 1816 si acopre uno scheletro 
emi-fossile di un elefante prosso il ponte Salario, 


|-Aniilbalo, dunquo Annibale, dopo la battag 
| Trasimono, ha 


| 


114 p. p., Via Nazionala. Danti e Dantiera senza grapp?, nè molle, nè palato artiticiala. Gara e1 orificazione insensibili al denti più doloro 
ll @@m@@tt1t11tt2pqr1[T[___'r 


Furetat — oitlamarcho due geologi — questo 
è proprio ui el>anta aslatico; danquo lsrò ossara 
roptio uno degli elofaati portati in Italla da.... | 
ito | 

E si cominciava a mettersi l'animo în paco, quando. 
in Abrazzo si scopre, indovigate un po'? lo sche. 
letro di un altro elefante. 

Ah! questo poi un dotto, Felice 
Marsalli — o pubblicò. nol 1888 una. monografia | 


nella qualo sì mettevano i termini precisi di un | 
ragionamento: dritto coma una-spada: 
“ Siccome questo selieletto è di un elefante di 


eguito la via di Amatrico e 

terno per recami nell'Apidia. a 
Ma coco che presso Firenze, in un podere. 
lo scheletro di cum 


igantos 
Se-questo non è di Aunibale, io vi:domando, di 
chi dev'essere | 


Compulsiamo Tito Livine Nel: capitolo secondo 
Yibro ventiduesimo dello se storie, narra che An- 
nil > or l'Arno în’ piena su l'unico «elefauto 
rimastogli. 

Dan 


proprio lui! 
llo di Abruzzo.o quello di Ponte 


lato? 
To eredo, salvo il rispetto per gli eruli 


che 
questi-tro elefanti siano appunto l'unico elefante 


di Annibale, del quale parlano lo istorie. Quello di 
porto Salaro devo esserò l''lofinto nolla sua prima | 
giovinezza, quello di Abrozzo quando era. già a- 
dulto ma cominciavano i dispiaceri, quello di 
cana quando era diventato antiafrican'ata 0 non | 
no voleva più sapere. 

Così hanno ragione tutti. 

Potrebbe anche darsi che 1 tre scheletri non ab- 
biano appartenuto ad elefanti; ma questa. ipotesi | 
non regge ove si consideri che ‘nel caso non_si 
troverebba l'elefante di Annibale. 

Mentre l'elefante c'è. Oh! se e'èlu 


A Milano, nel caflò ni, discutendosi dei disor 
dini universitari. 

— Povero mi 
siano che storpia i nomi. 
andarsene. 

E un altra, serio: 


istro Grantureo ! — fa un ambro» 
Se continua così, dovrà 


— Feco pereliò la farina gialla è aumentata di 
Richel 


duo centesimi. 


SEDICI 
MAGNIFICHE POTOGRAPIE 
PER 70 CENTESIMI 
(Vedi avviso ln terza puzini). 


CEDOLA DA STACCARSI 
‘“Portolio,, di fotagratio di tuti i pazsi del mod) 


Cedola del giornale LA TRIBUNA 


Per una di questo cedola sscompagnata da 70 cento 
stmi Sa fravcoboli, noi spadiremp frasco a domicilto la 
tutta Italia; fl fascicolo 10, del Potfollo. 

‘acquistato direttamente al nostri ufici 0 presso uno 
dei nostri rivenditori Il prezzo è puro di 


Vogliate spedire il Portfolio N. 10. 


[B3. Ta 1n69> di setivoro il: nomo aulta cadola. — ro- 
tenda risparmiaro aposo postali, inviare fusione un 
bigliobto di visita coll'indirizeo. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 4. oro 5 pomoridiane. — (Lando) Il 
‘principe Danilo parti ieri sera allo 10,10 pom. 
per Nizza donile ritornerà fra breve n Firenze, 

— leri sera ebbe luogo la prima dello quattro 
festo da ballo che i signori Giuatini daranno nel 
meso di febbraio. 

La nobile signora Maria Conoetta Giuntini era 
in elgnntissima follette néra con Juslrini ia sc- 
gonto © trino bianche; 

Alla splendida festa; continuata fino ad un'ora 
dopo mezzanolto, era accorsa in gran numero 
l'alta società fiorentina. 

NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma partisolare) 

LIVORNO, 4, oro 3,50 pom — (Dì Lo onò- 
ranzo reso oggi al compianto, vescovo livornese 
Girolamo Gavi sono riuscito solenni:sime. 

Il corteo, precedente Il"ricchissimo corro fune- 
bro, era formato dagli Istituti di carità © dallo 
Confrateraito cittadine 0 del suburbio.. 1 cordoni 
del carro erano tenuti dalle autorità cittadine tra 


| more di 1 


| aveva 1$ anni di 


| Terni per salutare gli- am 


cui il prefelto Capitelli, î genorali Cucchiari ed 
Heusch comandanto la divisione. Lo” slilamento 
Tutte lo lo percorso dal corteo erano gremito 
di fittissima Yolla..{ negozi erano chiusi e le. fino- 
Gli israeliti intervennero namerosi, randendo 
pei primi omaggio al prete eristiano, patriota © 
E' stata una solennità a coi tutta la cittadi- 
nanza. partecipò, all'in'uori detla religione © dei 
ECHI GENOVESI 
(Nostro telerm artianlara) 
mane allo bro 3,35 a causa di una sincope mori 
improvvisamente nella sur abitaziono di via Pa 
nato a Clambery nel 1850. 
Foce la c\mpsgna di Crimea,o compi con la 


durò più di un'ora. 
stro pavesate. 

lantropo. 
partiti, 

GENOVA, 4, ore f30 pom. — Massa.) Sta- 
strengo il contrammiraglio. Vittorio Arminjon, 
corazzata Magenta il primo vi:ggio che la marina 


gi 


sarda fatasso attorno. a} mando, coneludindo 
quola plonisotenziario italiano un fraltato di cos 
e di navigazione. coa la Cina e il Giap- 

Trovavasi a riposo dal 1878. Serisso importanti 
apro marinaresche. Fondò ancho la séuola dei 
carinonieri di marina. Consigliere comunale da 
molli anni militava nol partito clericale. 

— La guardia di finanza Ferreri Sulvatore si 
esplose ln scorsa notts il fucile sotto il mento, 
trovandosi di sorvizio a Sestri Ponente. 

Morì istan'aneamento. Causa del suicidio il ti- 

a punizione per essorsi rocontemente 
tato in sersizio. Fri nativo di Palmi 0 
servizio 


NOTE TERNANE 


(Nostro telayramma particolare) 


TERNI, 4 oro 11 ant, — (AV) La festa dei 
bambini data la scorsa (domenica al nostro Poli 
feama. riuscì brillantissima, malgrado sil cattiro 
tempo. Anche domenica avrà luogo un grande: ve 
fimo mascherato com fica di beneficenza © tom- 

a di-L. 800, 

Iniziatrico di questa fosta 
operaia, ‘il di ‘coi prodotto 
ci eroniei sussidint 

Il riunire il diletto alla cari 
mondovole da non lusciare di 
acenzrerì numeroso al Polite 
— Proveniente da Ancona gin 
Andros Costa, che mò alcuna. or 
di felo poli 
scardi, noto so 


addorm 


è ‘la Società gonerale 
ndrà a vantaggio dei 


è opera così com- 
itare che il pabblico 


tossi in casa del signor Luigi I 
cinlista. 
Allo 2 pom. ripartì alla volta di Civitavecchia 
per tenos? una conferenza a quei facchini scio- 
canti. 
Nell'entrante settimana terrà pure una conferenza 
Amelia, o il 16 p. v. n Terni nella sodo di questo 
ircolo socialista. 


LEON BOURGEOIS 


(Nostri telegrammi particolari) 


PARMA, 4, oro 1.85 p Jerssta-la provincia, 

municipio © la Cassa di Rispacmio offrirono un 

inchetto a Leon Bourgeoia all' Albergo della Croce 

anca. 

Vi assisterano il prefetto, Il sindaco, il prosidento 

la depatazione provinciale, il presidento. della 

ssa di risparmio, i deputati Guerci e Herenini e 

ti altri rappresentanti le opinioni più disparate. 

Molta cordialità, molti brindisi sul tema delle 
ioni colla Francia, e molta tolleranza retiproca, 

tochè Rourgeois fini bevendo al Re senza 

azioni dei socialisti presenti, anzi con applausi 

nera. 

Giunseco telegrammi di Luzzatti e Basetti. 

La risposta di Bourgeois per. Luzzatti fu’ letta 
applausi. 

Dopo, Hourgeols assistette alla prima recita della. 

fanion di Massenet al teatro Regio, o quindi vi: 

affreschi della cupola di $. Giovanni, illa 

inata a Iuco elettrica. si 

E' partito stamane allo 7- per Mifino: 


x 
MILANO, 4, ore 3.— Hotirgtois artivò solo ozgi al- 
luna ricevuto alla stazione da pochi amici. Rifiuto 
isamente. finora lo interviste. 


x 

FIRENZE, 4, ore 11 aut. — (Lando). La Na 
ione di stamani ha un articolo sullo festore acco- 
lienze ufficiali, ricovute a Roma dall'exministro 
francese Bourgsois, dalle quali i fogli dell'Estrema 
Sinistra hanno preso animo a ripetere, a la stampa 
surop:a incentivo a credere, che il Gabinetto Ka- 
inì si avvia, nella politica quell'orienta- 
ento cho'è uno dei capisaldi del programma po- 
litico radicale, senzà che î fogli ministeriali si cu- 
mo di smentire. 
II giornale moderato fiorentino dice che non si 
rebbe sogeupato di chi è in qeesto momento un 
Dite, se gli inconsueti festeggiamenti” non aver 

preso un carattere politico col banchetto èf- 
to al Bourgocis dal presidento del Conviglio, il 
lo ha la specialità della « politica a colazione. » 
Per la Nazione è questo un episodio. della. po- 
ca, pria d'ozni dignità, indgazata dall'attual 
netto verso la Francis, quando ersno * ancora 
polti i nostri sotdati, caduti ad Adun di front 
un nemico, armato dai governi della repabi 
ina, quello di Bourgeois compreso. Il Gov 
sacrilicato agli ideali dell'Estrern Sizistra, a cut 
vo ln nascita © l'esistenza, atiche la Colonia di 
nisi, senza assicurarsi alcan ‘compenso, sapendo 
nissimo che, nella quostiono del trattato di com- 
fervio, la Francia ei canzona al'egrauente. 
Notando che della politica dell'on. Visconti-V: 
sta la remissività fu sempre il caratter® più sp 
to, ricorda la Nazione, citando documenti storici 
ho nol 1850, mentfo il' Venosta al generale Thson 
Rerel impartiva isteazioni di non urtare n alcun 
odo il maresciallo francese: Le Boeuf, incaricato 
i consegnare la Venezia al rappresentante italiano, 
Ricasoli, che avera un alto concetto della dignità 


l'italia, malgrado i rovesci. patiti, ordinava di 
dar bene che il commissario trat jon avessò 
i ad usufralro largamente della cola posi 


je» © che nalla potesse interrenito « per ren- 
crlo ancho minimamente serio. » 

Loda tuttavia il ministro degli esteri, che pur sì 
aasigna a subire tanto coso strane, di aver tenuto 
[o queta circostanza un contegno iero, i 
indosi ad un conéetto più alto ché altei non abbia 
ella propria. mi 


one como ministro del Re. 
Richismando.il ricordo della cara che, maigralo 
Finta suiania di pubblicità, si ebbe nol sopprim 
documenti comprovanti gli aiuti dati dalla Fran 
(tin ni nostri nemici in Africa, la Nazione fa questa | 
rivelazione 

e Quantunqoe non pubblicati, l'on. Viseoati.V: 
osta mon li può ignorare, e giacchò in questi 
giorni avevamo di fronte 1 dervisci, e 

pero che alla Consulta esistono documenti ra 


dai quali resslla che, proprio. sotto 1 mini- 
» Î'onrsrois, dello armi francesi furono mandato 
non solo agli abissini, ma anche ai dervisci perchè 
combattossero meglio contro di noi e contro gli 
inglesi, » 


pe == ans 
1" Glanorky,, eil Consiglia comun. di Ancona 


VA, 3. — (Z: A) Oggi vi fa l'annone 
ta" consigliaro. 

discussione sul Grenorky il consigliare 
Pet ato che la Giunta © il Consiglio 
liunno avuto completa soddisfazione dalla autorità 
governativa con l'applicazione dei provredimenti 
dalla Gianta saggoriti al Glenorky, proga la Giunta 
a ritira ssioni dato. 

Al cons. Gabrielli non sembra che Ja Giunta 
possa dic di aver avuto” completa “soddisi 
quaudo il Glenorky in duo giorni è andato 0 zi- 

agli Alberoni. In sì poso tompo mon si può 
non Jo è stato — il ca- 

i 3000. tonnellate di 


rico del. piroscafo, 

juta. 

parlarsi di soddisfazione avuta. 
Nopo dichiarazioni del è 


sindato Moroder, il 


cons. Costantini presenta un ordine del gibrno con 
cui si prega la Giunta a rimanera al sto posto pur 
lamentando che dal Governo siano state. applicate 


irregolarmente e tarlivamenta ad Ancona le mi 
sur sanitarie. 
L'ordine del giorno fu approvato all'unanimità. 
E così l'affare ovla fursa del Glenorky è ter- 
minato. 


Un orribile delitto 
(Nostro telegramma particolare). 


PALERMO, 4, oro 1.05 pom. — (Gugliuzzo 
Certo Gaetano Marino, nativo di Secondigl 
presso Napoli, esercitano a Prizzi un piccolo 
gorio di tessati, era entrato in relizione con una 
lonna separata ‘dal macito, in seguito ad altre in: 
fodalbi; 

Sere fa il Marino desinò in casa di costaî. a nome 
Concetta Grapadonia, rimanendovi alla notl 

All'indomani il negozio rest) chiuso. Il commosso, 
n0a ritrorandolo in alcan posto, denuuziò la scon- 
parsa. 

Per dirla brevemente, si trorò il cadavere del 
Marino ai piedi del letto della Grapadonia, crivel: 
lito da 18 pagnalato. 

Le indagini praticste fanno credere *7h® fu as 
sassinato ferocomento nol sonno dalla donna unita- 
mente al calzolaio Leonardo Cammarata, altro suo 
amante per deprodarlo di qualche centinaio di Hiro 
che Aveva addosso. 

Eutrambi furono fratti in carcere. 

NS ssi sito) 


Corriere giudiziario 


L'UCCISIONE DEL MARCH. BERARDI 
(Teitunale penale di Roma). 

Domini, dinanzi la settima sozione del nostro 
tribanale penale, avrà principio il processo contro: 

Ambulanza Martino di anni 21, infermiere al ma- 
‘nlcornio di Roma; 

Mari Francesco di annî 95, capo sorreglianto 
nel. manicomio; 

Gammarelli dott. Antonio di 87 ani, medico ; 

Bonfigli prof. Clbiovoo di anni 57, direttore del 
manicomio di Roma. 

Sono imputati di avere nelle rispettive loro qua- 
lità sopraindicate, per negligenza ed imperizia nella 
propria arte e per Indssrcanma di rezolamenti pro 

lott: la morte del marchesa Filippo Berardi, av- 
venuta per opera di Brani Natale, ricoverato nel 
manicomo ed affidato alla loro opera e cara. 

Il fatto doloroso e tragico della morte del mar 
chose Filippo Berardi è ancora troppo vivo nella 
memoria dei nostri lettori, porchè abbia bisogno di 
@sntre ricorato con molta ricchezza di particorgri. 
D'altea porte il processo, di cui daremo ma re 
esatto 0 foddle, com'è nostra abitndine; duri 
rosehio udienzo, o-li motterà tutti in luce. 

Il marchéso Berardi, tutti lo sanno, era un uomo 
di un'operosità straordinaria 

Assunta ultimamento l'ammiaistrazione del m 
‘nicomi», diodo opera a. molto riforme, di cui qualcuna 
nio teotava l'aggradimento del porsonalo. Egli est 
geta spratitto chè si lavornsso molto, e si faces 
zoro molto osonomie. Ogni giorno perciò, si recava 
Al'manisomio; 6 non pure coll'opora sua, ma anéha 
con la ana presenza, incoragziava al lavoro. 

Ultimamente avera dato ordino che fossa cr 
straîto. uno stenditoio per asciugare Ja biancheria, 
ed aveva comandato che fosso. tompiato  prcisa- 
mente per va giorno stabilito. Si lavorava quiadi 
con un certa alacrità, è sì erano impiegati — 
comò allea vol leoni pazzi che dai medici 
erano stati indicati come sdatti. 

La anattina in cul il povero marchese morì, egli era 
giunto al manicomio e compiera il giro dello stabi- 
limento nolla compagnia dei dottori. 

Giunso allo stenditoio, si fermò e si pose a di- 
scorrero. Quand'ecco uno dei lavoratori — certo 
Bicuni Natalo — approfittano del momento in cui 
il porero marcheso gli voltava”le spallo, alu la pe 
santo inazia di forro di cui era munito e la menò 
sal capo dell'infelice, cho cadde a terra, mori- 
bondo. 

Lo scompiglio che tenne dietto a questa tragica 
icona è facilo immaginario: il Bruni ‘arrestato dai 
guordiani, fa subito trascinato in una camera dello 
stabilimento ore gli si dovette npplicaro la camicia 
dî forza, in preda, come era, a struordinarii accesi 
dî convulsioni. 
iasi l'istrattoria per velero so a_ qualcazo 

naghissimo pro 

abblico_ mi 
stero in disaccordo coll'autorità istraente. L'ufficio 
della procura del Re, infatti, domandavs l'assola- 
zione di coloro che oggi sono, rinviati a_giadizio, 
mentre îl contrario riteuno la Camora di Consi 

Nel processo, langamento istralto, non _m: 


ne 


par 


è è andato è ritornato; durique non può | 


neanche Ericco dI un'istruttoria Iitssa ad assodare 
una responsabilità penalo di qualche savfo ché avesse 
approitiato del povero parto per poeatarela morta 
del marchese Berardi: ma gli indizi per questo ri: 

edo nom farono ritenuti. sufficienti, o talo via 
fu abbandonata. 

Rost) l'altra della colpa, e la Camera di Con 
siglio ritenne che tanto il direttore Bonfigli, come 
il dottor Gammarella o duo infermieri arosiezo colla 
loco negligenza,. mancanza di sorveglianza, ro 
possibile l' uccisione avvenuta, In che questa negli- 
genza consista, apprenderomo. dallo svolgimento dot 
processo. 

Interessante è caratteristica è fn questa causa ls 
figura di Brano Natale: dell' nesso. ta 

TI processo è pieno del suoi scritti @ degli studi 
sul di Ini tempramento.. 

Egli era affetto da manla di persocnzione, diffe 
ronto, però, in più di un punto dalla ordinaria ma 

questo genere. Sufficientemente colto, egii 
aveva diviso la società in due classi in perpetua 
lotta fra di loro; Ritenutosi più potento d'ua Dio, 
egli ha seritto un codice mortale, assai ricco d'in- 
{orso ovo sono designati i bit degli omini 0 
o pene. 
Morto il marchese Perardi, fa assai difficile în- 
terrogare Îl suo uecisore, che lo permise ‘solo. ove 
{ il auo interrogatore areso ammesso a priori che 
egli aveva fatto beno a faro quello che aveva fatto, 

Raccontò che un giorno, stanco dal lavoro, tutto 
madido di sadore, aveva sentito che îl Berardi sf 
lagnava cho si lavorava poco, od. allora Jo_avera 
condannato. 

Interessanti sono {.suoî dialoghi seritti col morto, 
0 in coi, a forza di una dialettica, pazzesca, co. 
striogo il morto a ringraziarlo per la piccola le 
zione avuta. 

Se la Tribuna avrà spazio sufficiente, riporto» 
semo qualche bruno del codice mortale è di questi 

loghi 


A difensori degli imputati sono gli. onorevoli 
Villa, Turbiglio o l'arr. Coboorich. 
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tanto, fa 


a esclamaziono aveva fatto entraro i rapprosentanti 


di ndice del 5 febbraio 1897 nio, la partenza dol treno. | precisa che Orsò, non tanto stori brava donna ga 
psi sii =| monto di seconda cinsso, ove sali e ovo | -pronta perqu remmo anche a meno di yoi - foce _il brigadiere, a'fer 
z si irovò per. fortuna, sola, l'amante di ifoussot corse ri- | posizione socialo di colei che era 0; rando la domestica per un braccio. ho non andarono per lo lunghe. Il cadaverino 
H e hio di uscire dai sensi; ma ancho.questa volta ebbe la | l'accusa lo inclinava maggiormente ‘alla “com ‘eblie un fremito di spavento. fu subito scoperto in fondo alla credenza dove Leonora 
ultimo dei Soisy | ati: Velia icone comprano iui cegiini +: Cna ce on prendi 
| onto giu all'a'bo; ott, esteniabo, mozza |, più la signara Coluniot, egli sspova però che 2 tintivo che honno i popolani è Vedendolo, la veechin: domestica 
| Landivy asta una imprudenza per far scopriro un delitto. — Non abbiamo monto a spartire con voi — disse il } tore. 
Grando romanzo di S. DE MONTÉPIN Slo Drima perisiero {ul quollo di serivero” alla signora ‘| ”"Lo levalriel sono molto soggotte a cauziène: ei magi- | giùdico ‘di pace: - Noi rozlixma visitare la cata dove è | © — E possibilo!:mio®dolce” Gesù! — gridò Inscsandost 
FESALEE, Chatenay per provarte”flo era arrivata in famiglia strati no sosoeltana ficilmenie. | Sisto commesso ua delitto eaiiere come una massa, é0n lò gambo roito dall'amozione. 
Progrietà teleraria dea Tribuna — Riproduzione inerttua Ella entrò in un albergo e si feco anzitulto daro una. | - La denoncia era giunta all'alba c*il giudico .di pace | — Un delitto! - ripelè la domestita stopefatia | La glustizin aveva. quello che era venuta a cercero; 
E: ira perchò si sentiva stromata”"di forzo; a ora pariito immediatamente per recarsi ja casa della lo | — S' Or mpagnateci di buona voglia, figlia min: | non restava più che verbalizzare, in attesa di mettere la 
fitonifortata, scrisse alla signora di Chatenay ed | vatrice. Passando, aveva requisito il brigadiere della gen- | | Iassegnata, la domestica si dociso finalmente a lasciar ( mano sulla colpevole. Sei 
Leoriora allinsa nol suo stesso spavento il coraggio della da sò stssi ln lettora passando da Landivy | darmoria passare Î due womini, sebbene a qualla storia dol dolitto | Ma anzitutto bisognava assicurarsi che la lovatrice non 
Yopria risoluzione. ‘00 in casa della zia, vecchia zitella cho l'a | a signora Colombet non era ingora di ritorno quando | non prestasse fede. era in fuga 3 
Verso lo dieci di svra non resistà pi ata, unica parente cho lo restava. | quei due giunsero alla strada dei Ma chi* chi può aver commesso un tro dico di paco si apprestava a interrogare 
La calma più grando regnava allora nella casa.. La do- ci si spaventò ve: onzoro la nepoto così | ‘ Venne ad aprira la vecchia 1a | grora?— mormorò scrolland | la dowestica, riguardo alla: sua padrona, la signora Colome 
destica doveva dormire:da un pozzo. o debole, alla vista doi duo rapprese precedendo il giadioo det comparvo procisamento sulla: soglia’ della. stanza. 
prospettiva della partenza, l'avvicinarsi del momento qualo stato soi! Cho cosa ti è accaduto ? Sertffifi Conoscova benissimo il sapeva che e; meri llo camere dell'a; | Nella penombra non riconobbe i visitatori. 
docisivb, to dava coraggi un concio lavato, piecina min? - esclamò la brava douna | non era amiioglisto e quindi non poteva aver. bis lombi | — Che cosa c'è dunque? — fece ellà stupita di vedere 
La miserabilo, si avvicinò al letto e prese il piccolo braccia al cielo, ri ridotta agli estremi! | dei buoni alici della levatrico. E. del resto, anche La brava donna par il suo appartamento in disopdine © degli straniori instal 
cadavere già rigido. i baono dunque fatto per conciarti ‘cos avosso avuto bisogno, non si sorebbe certo lati nella stanza della sua clienie. 
Ella non poteva Îasciar'o là, vora zia, si i como ero malata? — ri. | pagnare dal brigadiere di rmeria. Na, essendosi avanzata, impallidi a un tralto scoprendo 
‘allorchè aterebbo la sua partenza, si riterrebbo | sposo l'amanto di Mousset |" Font la poria-socchiusa, 11 cadavorino. 3 
cho esa fuggita col ligl — Nalata:... e non ne ho ssputo nulla ! Î jora Colombet ? - chiese | — Che cosa significa ciò, mio Dio? - esclamò ella al 
— Che cosa farne. — Tanto malata cho non ho avuto nemmeno la forza | sen | ‘zando io braccia al ciel 
Leonora corcò per un momento intorno a sò. di scriverti. Ma sono stata corata molto bene o la signora. | Sì, abita qui. È poi? Che cosa voleto? — 1 — borbot-.| "1— Ab, signora!» — feco.la domestica, - So saposto ta 
Vi era presso al letto una credenza cha la signori Co- | contessa si è mostrata assoi bona con me. Non appena | vecchia, con diffidenza, tentando di diminuito tava trio i nuova delusiono dei duo uo- | —1— Signiffca che so voi sioto la signora Colombet xi 
Jombot aveva aperto diverse volte per chiuderri lo co- | mi sono trovata in stato di viaggiare, mi ha accordato | pertura che dava accesso alla casa. | mini | arresto — disso il brigadiere a un cenno del giudica di 
ferto da letto, 1 lenzuoli, la grossa biancheria, o in basso | un congolo per venirmi a ristabilire al paese. Ma il brigadiere mantenne aperto l'uscio con forza oa | | Ma innanzi al paco. > 
lo biancheria sudicia in atteso dei giorno del' bucato, — Senza contare ‘cho tu hai davvero bisogno di | poco a poco l'aperse, Vi è di là — Arrestato mo! che così vuol diro? - chiese la signora 
Fa una ispirazione. bilirti, Santissima Vergine! - mormorò la contadina, = | |—— Allora, conduceleeì da lel, in nome della leggo = | da poco. Spero | Colombet volgendosi verso il magistrato che aveva rica« 
L'orribile madre apri lo sportello, mise da parte la | Tu che stavi così in carne quando mi hai lasciata | ordinò il magistrato, mezza voce. — Là non polreto irovaro niente perchè | Eta 
biancheria, 6 gettòril cadavere in fondo alla èredonza cho | —— Mi rimetterò presto, mia buona zia - fece Leonora | —1— Gesù! Signore!.. che cosa è accadul voi cercato qualche così, è vero ? E Stato commesso un infanticidio, non potete nes 
quindi richiuso. epdendo sfipita sopra uno sgabello. — Fa tanto beno il | la domestica. — Aprite! — ordinò il giudico di pace. garlo — rispose questi indicando il corpicino inanimato. 
Così se la sorva si fosse alata durante la notte en. |. ritrovarsi in famiglia! — Dov'è li vostra padrona? — Ma quella povera eignora ha la febbre dol lalta 6, |. =” Ma non sono io che ho ucelso questo bimbo! — prox 
levatrice indignata: 


trando nella stanza, ronvavrebbe sospettato il detto ed 


avrebbe creduto somplicomento che éra partita jasiemo | Mentre che, circonvenuta dalla iporri 

ai bambino. la vocghia si affeettava intorno a_loî, a 
Fatto ciò, con ta valigia în mano, appoggiandosi ai | Vernois, la polizia © la giu 

muri per non cadere, pallido, disfatta, ma risoluta a fug- | di paco o dal brigadiere di gendarmeria, 

gite, soltrocai ‘alla Giosizia: ucci 6en/a ft stropilo dall | zione in casa della signora Colombet. 


caso, tinacinandosi finoralla stazione ferroviaria. 


“Prose il Suo bigiielto ed aspettò. sopra una panca, nol 


Sebbene fosse poco propenso, per natura, 2° prestat 


fode alle denuacio anonisne, questa vol 


zia, rapprosontate dal giudico 


isia della nopote, | una sua cliente. 


Marioncouri-en- 


Accompagnari 
— Nell'appartamento dove 
quisizione. 
— Peryuisizigno P.. cho 'm. 
ima Vergiue f 


facevano irrd- 


l'accusa era così: 


— Ta signorà Colombet. non c'èj-si- trova invensa-di 


— Aprito 0 accompagnatecì: 
È dovo, ( 


Ao" potrebbe” far det 
Permettote almeno 


Andete © lasci 


Il magisirato si fer 


eat la Rivpor 
— Lo vostra spiegazioni lo darete al giudice istruttorey 


tmale = replica vecchia domestica, = 
ch 


=si 


orta = disso. 


iechò mi si accusa ? 


1 Fino a prova contraria sî = rispose il ‘glidica di 


? È iatale pag 
bbi n per- | .ifa appena entrata; la dome: tò wa grido, di sori | paco. 

da PSP |. presa vedondo Îl letto 0 la calla vuoti "°°" a vi giuro cho non sono i94" ripreso la levi 

che cosa vuol dic ciò, San: — Dove siate, signora Elisa? - chiese ella, stupefatta; gico. x 
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L'agitazione universitaria 
(Nostri ialegrarmi part.) 
" 


> 


NAPOLI, 4, ore 4,93 pom. — Stamane l'agita. 
ziono degli studenti ha preco serio. proporzioni: 

Dopo na innocuo chinssetto carnevatesco fatto 
‘ori da pochi stadenti. Jicenlio ginnasiali, essendo 
stati in calma gli studenti universituzi, non sl ere- 
‘deva cho oggi l0.cose avessero mutato aspetto. Si 
‘dovevi tenero stamane 1ma riunione net locali 
della Sapienza, ma gli studenti trovarono il focale 
ehiasò per ordino del rettore, 

‘Allora in numero-di circa” cinquacento, ingro: 
sali poscia fino a mill, dissesero le rio. Daomo è 
-Foria per fare là pubblita dimostrazione davanti 
all'Istituto tecnico. Inyifarono con grida gli e 
dente n uscie fuori senza raggiongere il risultato. 
Indi si recarono alla Veterinaria ovo un nucloo di 
invitò a scioglieri. 
ifintaronsi a farono inseguiti nelle 
ma dentro la senola di veterinaria 
tano già arrivati molti studenti che, chiusi 1 can- 
colli, aspottarono gli aganti armati di randolli. 

Un appuntato. cho stava per entrare fu basto- 
nato, E' intervenuto îl prof. Paladino, dirottete della 
veterinaria, cho ha cercato di mettere la calma; 

Uno studente allora ha arringato i compagni di- 
condo: «In tn momento solenne como questo trat- 
tundosì di protestato confro un ministro si vuole 
imitare i Borboni, renderidosi responsabili di viola- 
zioni © di sospensioni. Nol, rappresentanti del primo 
ateneo d'Italia dichiariamo decaduto il ministro. 
V'insito a votare un ordine del giorno. chiedente 
Je dimissioni di Gianturco o del rettore Semeraro, 
© affermanto che nessun studente d'Itali rientrerà 
nell'Università se non quando saranno riammessi 
i colleghi espulsi. 

Grida clamoroso hanno accolto questo discorso, 
mentre gli altri dimostranti ché erano stati dispersi 
recavansi a casa di Bovio: 

Tri furono emessi fragorosi evviva e una Com: 
missiono è salita in casa del professore. 

* Bovio affacciatosi al balcone ha deplorato gli co- 
cessi della polizia contro gli studenti di oma, cc 
cessi che indicano il difetto di civile prudenza in 
chi dovrobbe darne escinpio, 

Ha esortato i giovani alla calma affinchè sia loro 
data riparazione. Dalla casa Bovio gli stadenti ri 
, poi Rettililo, a via Medina © piarza Mu- 


stasi passare una compagnia di bersaglieri con 
ni delegato si è fischintò sonoramente. 

'T dimostrati sono potuti arrivare indisturbanti e 
ingrossati sempre da gran vamero di perditempo 
© disoccupati, si no afanta Brigida presso la gal- 


lori 

“Ivi numerosi agentisstartayano il. passo. Datisi 
1 tro squilli i gruppi/si soto sbandati, ponotrando 
da altro parti in galioria, mentro gli altri rompe- 


vano i cordoni passando avanti. 

Si è fatta una dimostrazione d'applausi sotto 
gli uffici del Mattino. 

Duo' studenti. saliti în una vettara, hanno 00° 
maunicato ai compagni l'ordine del. giorno. fattosi 
alla Veterinaria 

Gli'agenti della sezione San Ferdinando, guidati 

dall’ispettoro Rosiello, hanno indotto con buoni 
modi i giovani alla calma, ma i dimostranti si rian- 
nodarono na, per Tolédo con grida di evviva © ab- 
basso, Verso il Largo della Carità i dimostranti sì 
sone incontrati con un grosso nerbo di giardio 0 
carabinieri. decisi a acioglierl. 
È Hanno impegnata ina vita colluttazione, Uno 
stadento fu colpito da una guardia con_una tre- 
menda bastonata dll'addome. I campani, afforrata 
la guardia, l'hanno schiaffeggiata c ridotta a sab 
yarsi in usa vettura. Un'altra guardia ih borglieso 
fa disarmata del bastone, 

Dicevasi che un delogato avesse colpito con una 
stotenta uno studente, ma niente si è constatato. 

T-questurino 451 però ha impugnata un rivol- 
tolla contro gli studenti che gridarono: Mano ai 
coltelli contro questi vigliacchî. 
© Ma non è avvenuto nulla di gravo essendosi in- 
trodotti duo delegati ella mischia. 

ELA dimostrazione sti sl è soelata verso, piazza 
inte 

Tri sono altri agonti_ che- opporgonsi n far pro 
soguire mentro eimpegna una nuova lotta 

‘Odesi una forto esplosione. Un monello ha spt- 
rato una bomba di carta 
1 BI grida cha è stato un colpo di rivoltella, 

Avvieno un trambusto indescrivibile. 

Più innanzi trovasi una compagnia di funiteria. 
Gridasi în una concasione spaventovole: Vigliacchi, 
sgombrate il passo 

Procedosi a vari arresti. Tutto lo sbocco di piazza 
Danto è chiuso. 

Coll'ingossare. del tàniulto si sbarrano tutti I no- 

a. 

+ Un'altea compagala: di fanteria chiude gli sboo: 
chi delle altro 

{La folla è caricata digli agenti. 

ti armatisi di sasaì hanno co 

sti 


| 


| 
| 
| 


Han: preso a ft » 

De altro parti arrivano gruppi di licealiati che 
‘wnisconsi ai dimostranti. Un nucleo si stacca dal 
grosso della dimostrazione sbicando al largo E 
chi, presso l'ufficio del Pungolo parlamentare; 

Àftri dimostranti sono dispersi © ricaceiati giù 
per Toledo, spargeudosi a gruppi o sciogliendosi 
poco per volta. 

Nom si sa am 


ra Îl numero de feriti e degli 


Arrestati, dicorlini continueranto | indubbiament 
stasoro. 
PERUGIA, 9. — Nella numerosa adunanza oggi 


tenuta nell'aula maggior dell’ Università, gli stu» 
denti, oltre avere approvato il telegramma di pro- 
tosta che è atato invialo alla Tribuna, hanno de- 
ciso di abbandonare Jo Jezioni so _il ministro Gian- 
turco non revccherà le punizioni inflitto ad alcui 
studenti di Roma e di Bologn 

Quindi in massa sono venuti al Corso, emettendo 
la di « nbbasso Gianturco », 

Grando apparato di forza, ma nessun, incidente 
dogno di noi 

CAMERINO, 3. 


— tn una adunanza tenuta oggi 
gli studenti di Camerino hanno deliberato il se 
guente ordine del giorno :_« Gli studonti della libera 
Università.di Camorino unanimi deplorano la viola 
ziono del'a libertà d'insognamento © gli abusi. della 
polizia contro’ i compagni Roma, protestano alti 
mente ‘nntimendosi dai corki ed intorggianò i co 
leghi dello altro Università alla reazione ed alla 
solidarietà. Nello stesso: tempo: mandano un saluto 
allo vittimo della prepotenza di un ministro ! 
Alla fine dell'adananzs intervenne l'egregio rettore 
prof: Marsili-il-quale esortando ‘la-calma, nssicu- 
fava cche in questo libero ateneo — non ancora 


« occupato militarmente — la libertà sarà sempre 
cai spettata > 

Inutile diro che dopo e prima dell'adunanza, gli 
atudenti percorsero lo vio della città dimostrand@ 
e gridando: « Abbasso Gianturoo! Abbasso 
potenti f» 

MESSINA, 4, ore 140 pom. — (Arena) 


Teri ‘nel pomeriggio, dopo arrivate lo da 
Toma, si rinnovarono nella nostra, Università l 
vissimo agitazioni dei giorni procedenti. 

‘lo grida di viva e abbasso si chieso lo sospen- 
iono delle lezioni © si braciarono gli avvisi afisi 
‘l reltorato, esortanti alla calma, 

Mentre il Con mnico era radunato per 
deliberare, gli studenti approvarono il seguente 
ordine del glono 
1° « Gli studenti dell'Università di Messina prote 
stando contro l'invasione nello. aule universitario 
da parto della questura, con viva simpatia por gli 
studenti romani e bolognesi, si astengono con la 
massima serietà dalle lezioni, finchè un questurino 

sità ifaliana, 


{Pertanto il Consiglio accademico ha deliberato la 
chiusura dell'Università 
Jli atadenti si seioglievano.al grido di: 4 Viva 
Orano $ i compagni di Roma! n 

X; Università è tuttavia chiusî. 

Oggi per solidaristà hanno. fatto sciopero tutti 


®- 


gli alunni dello scuole secondario, abbandonandosi 
A Vivaci e lunghe dimostrazioni 

FERRARA, 4, ore 3 pom. — Gli studenti della 
Università spodirono ni colleghi rotnani l'ordino del 

iorno votato, dichisrandosi ‘solidali nello stimm 
tizzaro l'opera reazionaria del ministro Gianture 

CATANIA, 4, ore 3; — (Sciuto) — Gi 
studenti universitari ri sora, -deliberarono 
di riaffermazo la loro. colidarietà coi compagni ro- 
mani, dichiarando di non riprendere lo lezioni se 
non sazinno revocato le punizioni infquamento în 
flitto 0 finchè imperando la violenza si trasformino 
lo Università italiano in quartieri di soldati 0 ca- 
sermio di questurini 

PALERMO, 4, oro 4.25 pot — (Gugliuzzo). 
Oggi l'Università essendo, chiusa, nessun disordine; 
porò il forinento si. è comunicito agli student 

i quali all'entrata e all'uscita della scaola 
spscialmento noi licei «Umberto » 0 «Garibaldi» 
— hanno gridato «abbnsso Gianturso! ». 

Sono stati fatti \alcubi ‘arresti. che credesi non 
saranno mantenuti. 

PISA, 8. — (Buraccani:) Anch'ogii gli studenti 
focero del baccano per concladoro che si. sarebbero 
astenuti dalle Jezioni finchè non fosse resa ragione 
ai loro compagni di Roma: 

Noi sappiamo però cho le Jezioni si faranno per 
quei volonterosi cho vorranno assistersi, è che le 
antorità tutaleranno a cho non siano interrotte o 
disturbote. 

MODE! 


A, 3. — E' stata oggi deliborata e în- 
detta una riuniono dei nostri studenti universitari 
per domani, ondo prondere atto dello protesta dei 
compagni di Roma e di Bologna ed esprimere per 
essì simpatia. 

Ciò tuttavia non porterà turbamento alcuno negli 
studi, chè la rfiassima tranquillità regna fra gli 
studenti el { corsi sono rogolazissimamentofrquen» 
ati. 

FIRI 4; ore 4 pom. — (Lando), Stamani 
la maggior parto degli studenti dell'Istituto supo- 
riore si. astennero dallo lezioni per affermare la 
loro solidarietà coi compagni romani, e per proto- 
stare cviitro il contegno -dellà polizia o contro le 
misure,presa dal Consiglio nocademico di Roma. 
Inrquesto senso averano gi spedito un telegramma 
a Roma 

Ancke gli studenti dello scuo!e secondarie anno 
inviato Îl seguento telegramma all'Associazione mo- 
narchiea universitaria di Roma 

«Nucleo studenti cominiserando Jo violenze po- 
lizieseho è Je ropfossioni, protestano con voi clio 
sell'aulo sacro alla aéionza sicn portato lo armi 
che si focero volgere dinanzi al barbaro. trionfante 


nemico. » 
GU studenti dell'Tstitato superiore hanno fatto 
sospendere nel pomeriggio tutte le lezioni. 
iunitisi nell'enla magna deliberarono di aste- 
neri, dalle Jezioni dichiarandosi solidali con tatti # 


sip i purea 
récarono in grappo al telegenfo per parieeì- 
puro a Roma la ff istiberazione, gridando» Abc 
‘asso. Giapturco ! 


Allo cliniche dell'ospédalo è nato qualche sub- 
buglio con" la polizia, ma gli studenti conservarono 
p'ammirevolo moderazione, avendo giù deliberato 
li astenersi da qualuzique rutiorosa manifestazione 
all'ospedale pr rispotto al malati. 


CRONACA DI ROMA 


LA GIORNATA DEGLI STUDENTI 
La riunione di stamane 

Nel piccolo teatro della filolrammatica Pietro 
Cénsa, in via delle Grazie n. 16, di ‘tonno stimano 
tina numotosissima riuniona di studenti. 

Ta discussione procedette relativamenio calma. Si 
parlò di gratitudine verso i deputati che hanno 
dicato favorevolmente agli utudenti l'attuale agita- 
ziono universitaria, dell' interpellanza in proposito 
presentatà dall''on..; Bazgilai,, ©. di altro questioni 
cho sono stato argomento di discussione in tutte le 
adunanze studentesche di questi giorni. 

In: ultimo -si spprovò uni ordine del. giorno nel 
quialo ni desiderati già nati, circa Jo dimissioni del 
rettore; l'intervento della forza nell'interno: dell'Uni- 
versità, 6 la revoca dello punieioni, fa aggiunta la 
deliberazione di sospendere ogni partocipazione uf 
cialo di studenti allo prossime feste enrnevalesche. 

‘Allo 11 © un quarto la riunione si sciolse. 

Divisi in grappi gli stadenti, sempro distribuendo 
ni cittadini copio del proclama da noi fersera pub- 
Blicato, si dirossoro quali verso fl Corso, e quali 
vorso l'Istituto di bello arti in via Ripetta perrin- 
graziaro i colleghi della loro adesione. 

Non si verificarono disordini e dalla. discussione 
ertigzio il proporito di continuare 
ficamente nenza scendere in piazza; nondimeno nello 
adincento del luogo dovo avvenne la rioniono sta- 
zionavano numerose pattuglie di carabinieri, e in 
Campidoglio bivaecavano tre compagnia di troppa. 

Ma lo oche tacquero perchè gli emuti di Brenno 
avorano stabilito di evitare lo asperità del colle 
sacro agli Del. 

Net pomeriggio. 

Un'altra adunanza nella stessa località ed rnche 
più numerosa ha avuto Juogo nel pomeriggio dallo 
3 allo 5. 

Si sono discussi ‘el approvati molti onlini del 
giorno, cho necessità di spazio non ti consonte di 
pubblicazo pér intioro. 

Là rinssumiamo notando solo le più in 
deliberazioni. 

Si è stabilito, pur ringraziando, di no: 
Ja solidarietà. degli studenti seconda ri 
I.guardo alla disciplina rigorosa che vige negli isti- 


alanti 


uti tecnici e nei licei; si è accolta invece con en- 
tusiasmo quella dogli stadonti di Belle Art 

Si deliberò di far pubbl nomi de: depu 
tati cho hanno promosso di tenere în qualche 
modo la causa degli studenti 


Fu approvato un voto di pi 

ai è ocsrpata. benevolmente 

universitaria, e un oto, n 

a quelli che, travisando i, fatti 
iaia per partito preso, 

Fi inoltro deliberato" di invitare tatti i c 
d'Italia ‘a far propaganda elettorale contro i can 
didati ministeriali, so prima non verranno dalle 
nutorità appagati i Joro desiderii. 

In ultimo si lessero vari' telegrammi di adosiono 
pervenuti da Università e licei di ogni parte d'T- 

è si rimaso d'accordo’ nel continuare l'agita 
pasilica fino a comploto esaurimento dei. voti 
volta espressi 
Term 


0 alla stampa che 
ttuale agitaziono 
mente, di biasimo 
anno mostrato di 


riuniono tutti gli intervenuti — 
si diressero În massa per via 


do silenziosamento parecchie mi 
gliala di manifesti ai passanti. 

Da piazza S. M. Maggiore per via Agostino De 
pretia, ro, sempro senza emettere il menomo 


grido, in via N 


Davanti al incontrarono 

d un agitaro ent 
stico Ili a cui Ja Sovrana rispose inchi- 
pandosi dendo colle suo stesse nani alcuno 


copie di da uno stadeute gli vene 
nero off 

Passata la 
dabilo di Abb 


m sol grido fo 
— È poi, sil 


perl 

Di là gli stadenti proseguîrono pel Corso 6 
fermarono sal largo marciapiede che si stende 
yanti al palazzo Marignoli, mescolandosi ai frequin- 
fatori del Caffè Aragno. 


la giro di 


omtrando 


Dopo una breve sosta nel Corso gli studenti, | 


sempre in numero considétevole, si ho recati soft 
Jo .fisestrò. dei, nogtri- uffici © vi sì sono. tratteniîti 
applaudendo al piro giomale. 

Nessun questiirino li ha distùrbati, e la dimo 
strazioncelia è piisata sbhza incidenti. Tutto qsto 
# prova lumjpgga, pride, di quat fisfere lnop-| 


potianà — jbi nog dir poggio = 10 repraggicpi 
violenti a coî gli stessi gloraùi furorio fatti dA 
l'aliro jgri 


Lastiptorazione-quafi. iiniiio della stampa cit- 


tadiffa; 0 tuella anchegitrefBerco "della cittgàfitnza 


tutta Danno pevtabiliicito: mozzate î 
voluttà di porsecuzione, da cui piravano pro 

funzionari o glî agenti della pubblica forza. 
Allontanatisi da via Minghotti, In folla del. di 
si è’ portata în via Due Macelli per fi 

tto 1o finestre: del. Popolo Romano: 
Passando poi pel Tritone, davanti a piazza Poli, 
dio abita il’ minisito Giautarco, un grappo di 
grani ha intuonato fl miserere, mentro sì Jevava 
aria qualche sibilo acuto c qualche grido di al- 
basso îl ministro! a 
Applausi sno poi toccati alla rela 


ione del Don 


Chisciotte e del Roma de Roma, che hanno gli 
uffici in via del Ti 

Dopo di chi 
sciolta. 


la dimostrazione pacificamente si 


re del pianista Paderowslcy. 
eo di Stuta Cocilia, offriva sì- 

Quiriaslo un pranzo d'onore 31 pianista Paderews 

cho venne a Roma espressamonto par daro. un. concerto 
Accademia di musica 


direttore maestto Marebetti, 
, Mentaltore, “Ter. 
al signori Tonetti, Martinotti; ese. AI banchetto 
resero parla lo maggiori notabilità musicali della città. 


"intervansero. pure { maestri Bito o Gallignani di pre 


i Ssn- Martino pronuneiò al- 
parole in francese per ringraziare. l'emi 
oncertista a nome dell'Accademia conseguandogli powia 
le insegne di commendetore della corota d'Italia che Sua 
Maestà il Ro vollo eoaferirgli di matu-proprio. 

JI signor Padereaky, rispose con nobili sentimeiti di 
gratittiibo © di ammirazione pel nostro passe di cui ri 
cordò la glorie {n ogni arte, rascomandando di esser. fe- 
dell allo tradizioni nazionali e terminando coll'ianiggiaro 
al sempre giovina Giuseppe Verdi. 

Quasto Lrledisi fu neco!to da fortissimi ed estasiastiei 
appiansi @ perché giungemo l'eco della festa al glorioso 
vegliardo, il maestro Boito propstm l'invio di ‘analogo 
ologramma che fu sbito spedito e firmato per iutti dal 
conta di Sen Martino, 

Dopo ll pranzo, il cente di San Martino. effi un rie 
vimento al Pateravzky nel suo spleniio. alloggio. Pa 
ceva squisitamente gli osori di casa la sorella del conte 
signora principessa Boscompagni. Nolammo, fra l'altre, 
Jo nignoro: priacipeasa di Sonnino, marchasa de la Pente, 
duchessa Caltrelli, marchesa Do Vito de Marco, ‘signo 
rina Robilant; lo signore’ Sgambati, Parisotti, Palchi, ec. 

Suonarono i maestri Sgambati o Mopachesi, il quiatetto 
Gulli, {1 Paderewnky o cantò la signora Millotti. 

Ai Collegio Romano, — Oggi !l prof. Piotro 
Giacosa, parlondo dei recenti progressi della ‘sio'ogia, a 
meglio fore, della biologia, Na esposto lo teorie sulla 

olusione del germe Ia rapporto all’ evoluzione degli or. 
ganinni. 

Era presente 8. M, la Rogia 
di comm. Cig! 


cho fu accompagnata 
i, preside del Liceo Vissonti. bite 
gue 


L. 35 — Impormenbili per UMetati, So 
lidi, leggerissimi, eleganti. Modello sppravato det Mini- 
storo, Old Kagiand, 1/5 Via Nazionale — Roma. 
Impormeabili por borghesi. 


larnin IRR 
Interessantissima pubblicazione 


londid 
dante 


L'ordine 
di lusso, Prozso L. © 
Ioviaro cartolina vaglia, alla’ Sociotà Eùitrice- Danto 


Rioeo volumo stampato 


Alighiori, Roma, Via Convertito, 5. 1321 


DEL NOSTRO 


PORTFOLIO 


i primi 10 fascicoli sono prooti 
T'11° fiscicolo uscirà lunedì prossimo presso & 


nostri uffici è presso tutti i nostri agenti, al 
prezzo unico di 


di 16 vedute. La collezione com- 
pleta comprenderà 20 fasaicoli, ossia 320 ve 
dute di grandissima bellezza nel formato di 
cent 20X2î 


disposizione del 
apre il giaro 40. 


morale è ratto: 1a 
28 era sato però sompre 1 peri 
e Uîne ta aasla lo sato di protrazione ‘dell ammalato 
Piacenza, 4 — Il IV Xi Comitato degli 
N lle a chiedere alle 11. Maestà di lato 
Tara il IV go dai nomi del Te o della Iegioa. 1 mi 
Nitto dla Voti Cles grotte Ponzio Vagia scrivo una 
(rallo lelera all'on. presento cav, Lulgi Lupi, ade 
Fido, tn nome dai Bora, all espresso delterio. 
Palermo; 4 — Disgrasia — leri sé ot$ 17 
| atta Scala crollo uan casa. seppetlendo "pale cere 
qusitro gi dlla proplotaria. DI Solvo Maddalena 
f'esrabaler, la troppa re È citaini. accorsi pron 


otelfa Anna gravemente farite, o’ morti Genora Salvatore 
Porugia, 3. — Per Antonio Cie 

tiva di questa revione del Club alpini 

menica commemorato, mello storico salda» dei 


rimpianto capitano Antealo Caschi, che teste @ cos 
Norwi il ma pic 

| a Sapienza 
Dell'Iatrepito esploratore ba 

| ieranno (1 prof. ave. Franoeno to 

seppia Ballueci; oratori ambadae vera 

Mo che si vuole onorare. 

3. — Un altro tertamento Fori 
ino tempo che l'arrocato Adolto Fermigio 
00 patrimonio 
na 0 di Botogno, fa parti. pro 
spatiive popolazioni, per fondare dus came 

jberati dal earce 


otario si scoprirono du 


comuni erano chiamati 


nento, oggi stesso, in 
due città di Modena © B 


l'abbligo di 


a di talo testamento — ghi 
di busti 1 pubblici 


La scope 
r'altimo — fa le speso 


inza deli* Albergo del 

si coo un rasoio la gola, Vesna trasportato al- 
FFospedalo moribondo. 

Sata Com 3, — Omiehlio, — Terl, alle ore 


5, nella pubblica. via Reggiano, per qooeti 
ia rima, Dalvano Domenico, colla esmplici 

Dalvana Paslo, ueeise con un colpo di coltallo il compae 
1200 DI Gruceio Franonseo, 


îo entrati tre 


seri di donna. VI nono pare 


AL QUIRINALE 
Stamani ebbe luogo al_Quirinalo la  consuota 
| relazione © firma reti reali 


La relazionè incominciata allo ‘9112 terminò 
alla 12,10. 

ÎÌ Ro sj trattenge poscia a conversare col pro 
sidente del Consiglio e col ministro della pub 
istruzione. 
ia relazione mancvano î ministri Costa e 


ol 
_ LE ELEZIONI È 
In gitsi gioraì l'on, Di Rudini HA conferito a 
fjanda mano coli gli dn, Lacava, Martini, come 
già tethpo fa con gli op. Giolitti o Zanardelli, .e 
i si riforisco che Martedì serà invitò al spo vit 
ino di via Gaeta l'bn. Chynlotti. Argomefto dei 
discorsi, céln' è facile immaginario, lo elezioni. 


Si assionra inoltre cho ciasenno ili questi no 
winî polilici, d'iatesa con gli amici; abiia recato 
I presidente del Consiglio lo proprio veduto sulle 
elezioni & ciò cho-è più intorossanto le proprio 
listo di candidati, 

Da questi sintomi si avrobbo da arguirò che 

lo elezioni si faranno d'accordo frai capi grappo 
dell'adunanza delta Sala Rossa o che l'on. Di 
Rudini abibia intonzione di mantenera fodo agli 
alleati che lo vernare. 
[enuto dai giornali, 
quei capi grappo 
©, paro sia entrato nella persuasione dei loro a- 
rici è adérenti; ma, scondendo aî particolari 
esso trova non pocho'difficoltà di attuazione, 

Prima dificoltà è nel contegno dei liberali mo- 
derati i qiali, un-po' meno in Piemonte; ma più 
în Lombardia o più ancora nell' Emilia sombra 
che si ap ad insorgere contro gli alleati 
di Sinistra © di Estrorgg sinistra dell'on. Di Ru 
dini 

il loro modo d 
noî sosterremo 
quanto esso 
liberalo Lom 
mezzo dei 


ragionare é chiaro © logico: 
ministero — essî dicono — in 
una-rostaurazione di un: partito 

rato; se no, no. Ad ogni modo fi 
loro giornali în qualche. laogo e 
banno. dichiarato che combatteranno là pros: 
sima Jotta elettoralo con la loro vecchia bandiera 
e con candidati proprii, senza badare se questa 
loro attitudine distorbi gli evontuali accordi del- 
l'on. Di Rudini coi suoi alleati. 

Un'altra difficoltà seatorisce dal premero dî 
più parti delle varia infinenze sul ministero, Co 
me farà il governo în Plemonte a distribuire il 
suo favoro. fra i gioliltiani © 
= Quintino Sella >, ministeriali gli u 
in Lombardia in qual modo stabi 
dello preferenze fra moderati lombardi, zanardel- 
liani e radicati ? 

Sappiamo cho in qualche collegio (del Mezzo 
giorno sono già scoppimti attriti fra fl Serena © 
Îi Lacava, cioè fra il sottosegretario per l'interno 
e l'oomo di fidacia d'uno degli alleati della Sala 
Rossa, 

Non occorre, crediamo, moltiplicare gli esempi 
per dimostrare quanto la situazione elettorale sia 
intralciata 6 confusa; e tanto da accreditare una 
vocd che è pur corsa in questi giorni che-il go- 
verno imbarazzato si fosso» pontito del mal passo 
dello elezio 

Del resto che la situazione - dovesse venir ma: 
nifestandosi così come apparo e che questo ele- 
zioni politiche senza una linea direttiva o senza 
un programma, dovessero risolversi in. un vi- 


luppo dî intrighi ali noi lo avevamo già av- 
vertito quando più volte abbiamo dovuto giudi. 
nome della logica politica, una tale oven- 


divisi dalla Gazzetta del Popolo di Torino, gior- 
nale benevolo al ministero. 

Quel giornale dopo aver descritto lo spettacolo 
navseanio che danno di sò deputati d'ogni colore 
« bianchi, rossi, azzurri » alfollantisi. a palazzo 
Draschi, considera la condizione det: ministero; il 
quale, « non libero nei suoi- movimenti per ri- 

ardi allo amicizie di un giorno, non troverà 

cilmenio i modo di orientarsi.,» 

« Ecco le maggiori difficoltà in cuî oggi si di- 
batto il ministero accresciuto dalle condizioni 
propizio in mezzo alle. quali avriene lo sciogli» 
mento della Camera. 

« Costrotto il ministero por gli elementi che lo 
compongono a lanciarsi oggi a destra, domani a 
sinistra, por poi retroeedere ai centri, la sua vita 
potrebbe diventare affannosa senza una suprema 
abilità © una rarà prudenza, 


IL NUOVO MINISTRO DELLA VENEZUELA 

Oggi allo dae pom. il nuovo ministro della re 
pubblica del Vonozucla, Calcano, è stato ricevuto 
dal Re in forma solenne. 

ll'mastro di corimon'o marchese di Santasilia 
Si è recato a prenderio all'albergo del Quirinate 
con una carrozza di gala. il conte Gianotti, pre- 
fatto di palazzo,lo ricevette all'ingresso degli ap 
pariamenti roali e lo introdusse dal Re. 

L'adienza reale durò mezz'ora circa. 

IL DISSIDIO FRA L'ON. CODRONCHI 
6 il comm. Pantaleoni 

N dissidio fra fl conte Codronchi 6 il 
Pantaleoni si accentua. 

Quest'ultimo insisto per essero immediatamente 
sostituito nell'ufficio di regio commissario straor- 
dinario a Palermo. 

Lo causò del dissidio sono parecchio e di di 
verso genere, indubbiamente la maggiore è però 
la soverchia ingerenza che il commissario civi'e 
conte Codronchî vortebbe esercitare, a scopo e- 
letoralo, nello coso del municipio di Palermo. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 
di Venezia 


In seguito alla rinuncia dell'on. Naccelli » del 
sonatoro prof. Durante, i delegati italiani alla con- 
ferenza inlernazionalo sanitaria di Venezia saranno 
i seguenti: 

L'onor, Ronin sottosegfiiarto di Stato al minî 
stero degli esteri — professore Pio Foà doll'Uni- | 
versità di Torino — professore Rocco Santoli- | 
qcido direttore ‘capo divisione per: la sanità al 
ministero dell'interno. 

— Si annunzia che saranno nominati delegati 
alla Conferenza sanitaria internazionale di Vene- 
zia îl barono di Bildt, ministro di Svezia o Nor 
vegia a Roma, coi dottori Riccardo Vawrin: 

perla Svezia e Michele Holnboo per la Norvegi 

Però lo nomine non sono ancora ufficiali” | 

— Il delegato e plenipotenziario di Spagna alla | 
Conferenza sanitaria internazionale di Venezia 
sarà il conto di Raguer, ministro residente. 

Il delegato tecnico non è ancora stato nominato. 


UDIENZE PRIVATE 

Oggi il Re ha ricerato in udicanza. particolare 

l'on. senatore Sensales. 
A PALAZZO BRASCHI 

Il presidente del Consiglio ha oggi confe 
prefotto di Padoa. comm.Caravaggio e q 
Massa comm. $ 
mò stati pure ricevuti dall'on. Di Rudini gli 

» Leo e Bruno. 
L'INCARICATO DI SERBIA A ROMA 
Ci tolegrafano da Belgrado, 4: Iwan_Panl 
console gonerale di Serbia a Salonicco, è stato no- 
minato inericato d'affari a Roma. 

UNA RETTIFICA SVIZZERA 

Telegrafano da Berna, 3: 

« LA notizia pubblicata da aleoni giornali che 
fl Consolato di Svizzera a Livorno sarebbe trasfor 
mato, su proposta del'a logaziono svizzera in Roma. 
in vice consolato, deve essere rettilicata nel sen 
cho si tratta di elevare il vico consolato di Firenze 
a consolato indipendente, ma il consolato svizse 
di Livorno rimarrebbe senza subire alcan cambia- 


222°” | TABACCHI NAZIONALI — * 


se o delle gabo 

Ò Hicrvato Gomanda 

n Romagoa per emer autorizzati a coltivare il 4 
îl im proposito la drerione gene 

da autorizzazione limitandi 

ano alla 


MINISTERO DELLE FINANZE 


comme 


rito col 
di 


cn 


ion esntrale esaminatrice» del concerrent 
segretario amministrativo di torza etazse negi 
aci direttivi è coni costituita 


otra ateica del concorrenti 
Sell'amminiatrazione esecutiva dalle 


— La Commieatone 
ai posti di volonta: 

dogane è conitalta 
Prisidelia edrdmi. ing. Lolgi Lazari vicedirettore gene 
la dello privative — Contm. ing. Giumeppo Franceschi 
fav. Dosbinico BAI, direttori capi di divisione mel mix 


ero Gljia Xioonzo — cav, Geniato De Risi intandente 
taoadf — LoGolj dir. Lindovieò nigretario, capo 
matto 5a) reingl 
Biamagiion, 


SLA qnt ter Bentralò poiali(Abo del concorrenti 


ql posti dt folontorio nell 
| imposto diretto è costi 
Presidonta Pirro comm. Jap. Vincent, vieadirattoro ge» 
nerala della galella — Ticabonchl comu: Top. Locgato 6 
Emanoeli comm, av uto, direttori capi di diviaiono 
pel inistero dello inanze — Porta comm, avr, Eduardo 
Sntendento di Onanza — Sora, cav. Rafale x 
c3p> amministrativo nel ministero — segretario c 
Francesco Glammarino 


A_ PROPOSITO 

dello 6000 raccom: 

Un fogliatio volaato cha r’intitl 

ia, parlando dello 0000 lettere raccomandato respinte 

Alriea, giacenti al ministero dello posto © telegraî, 

cho « per disponizione adottata dall'allora mini: 

manca la traccia di chi Ja invi. » 

Tanto per inventare dello piccolo e dello insulsî ali: 
guita, sì serivono abche.. delle corbelleris! 

Dis Ferraris. !11 bollettino n. XI, 

sagrato 507, della Poste e Tele 


iso eso. sentito l'paroro del. Consi 


lo dî Stato oce, 


ose... abbiamo decretato © deerettamo; 

(701. L'ami lle Posto è dispenesta dal 
L'obbligo di faro indicare $ nomi dei mittenti vile ric 
all'art ta approvato ace... 


se la rancomandazione 
PL 2/1 pressuto decreto avrà effetto dal giorno i di 
corabra 1802. 


È 


Finocchiaro Aprile. 


Sl guandasigiili — Bduseci 
‘va. Farcaris per elfetto di tale de-reto emanava in: 
lo disposizioni contemito nal beliettino pi & anoo 


peg. 360, paragn. 153 Sovitunto gli uflei « sd 
< inculearo nel pabhileo Î2 conventemza di indicare culle 
< lottero } rispettivi nomi, cognomi ed abitazione per 
< poter restituire loro all'occorrenza gli. oggtt! atei 


rode, Îa Corrispondenza politica è... un bol- 
informazioni... sbagliate. 
NELLE PREFETTURE 

I Zollettino del minlatero dall'intero. pubbitea fra 
gli allci 4 seguonil traslochi nel' personale delle pre. 
fatture: 

De Gaetani dell. Ippolito, cosi 
a Salerso. 

Mars dott. Alberto, consigì, di 2 el., da Cansò a Pe- 
ragia 

Begedotti dott. Silvi 
Avellivo a Chieti, 

‘Abetti dott. Cario, sottopraîs di 1% 
Avellino coll'iasarico delle funzioni 


di Sa, da Perugia 


consigl. del 


to di 2% cl, da 


eli da Spoleto ad 
di “consigliano, de- 


di 2 do [ooteleone 


jrdo, sottoprof. di 2*, da Solmona n 


Spoleto, 
‘Gandia cav, Pietro, 1d. di 4*, da Lugo a Raveona, col 
l'incarico delle funzioni di consigi, delegato. 


De Nava ave. Pietro, 14. di 3°, gi regio commissario 
premo la Congregazione di carità di Ra 


dappallo di Torino, è tramutato a Roia — 
Piar Eugenio, proc. del Ro preso il trib. d'Ivre 
ninato sostituto proe. gep. presso la Carte d'appello di 
Toriso — Forni Giovasni, proc. del Ro presto -il tribu: 
nato 


spettativa per 
chiamato 10 wervitio, dal 5 fabbrsio 1507, premo Jì tl. 
banale di Domodossola — Germano Michela, soatit. pros. 
o a Solmona 

to di Sassuolo, 
to giudica del trib. di Lasciano — Ceschia Luigi. 
um. di Segal, è nominato. giudice del 

i Battista, pretore 

mostitato ‘proc. del 


perire 

"Mberarini nigi, presid. dl tri di P 
dito @ Varela = Piero Giovanni Patti 
tribunale di V 
Utare Giodito del ini. di Leson, è iramtato nd Avnolt 
Ficano £ irichelti Mauro, proore del manda. di Pi 
Falo, a nominato giadice del ‘ri. di Pordenone. 
Poe D 
La compagnia per l’ Eritrea 

(Nostro. telerr.. parlicol.) 

LONDRA, $, ore 2,30 mor. — (Hmme.) 
N Daily Neggs ha da Roma cho il goveruo ita- 
liano tratta con la Compagnia del Benadir per la 
cessione dell'E 

Che tra leideo vaghe del ministero possa 
esserò ancho- questa non saremmo meravi- 
gliati; meravigliati invece saremmo so la 
vedossimo tradursi in qualche cosa «di me- 
ditato e concreto. Sta invece in fatto che 
una decisione non è stata ancor presa nep- 
pure per il Benadir, e la Compagnia che 
dovrebbe installarsi nell'altipiano aspetta 
ancora di poter dare esecuzione al suo pri- 
mo contratto, Il governo non ha fretta! 

— 
Alla Camera francese 

PARIGI: 4 Alla Camera dei deputati con- 
tinua la discussione del progetto sul regime dogli 
zuccheri. 

Lo Commissione respinge l'emendamento Ha- 
bert che era stato preso in considorazione dalla 
Camera nella seduta di martedì ed inteso a sta- 
bilire che i promi all'esportazione degli zuccheri 
vengano concessi soltanto a quegli industriali i 

Îì hanno on personale composto per almeno 
te quarti di franco 

il iresidonte del o, Meline, combatte 
l'eme damento invocando îl diritto” internazio 
nale e legge in proposito lo principali clausole 
delle quali godono le nazioni più favorite. 

giunge: « Non è discutoadosi il_progetto di 
legze sul regimo degli zuccheri cho si deve cer- 
caro di rigolvere In questione della protezione 
degli oporai francesi. » (Applausi) 

Si procedo poscia alla votazione dell'emenda. 
mento di Ilabert che v respinto con soli 234 
Voti contro 252. 


co 
I maneggi della Porta 
(Nos'ro telegramma particolare) 

PIETROBURGO, 4, ore 3 por, — Il tentativo 
fatto dalla Porta di lagnarsi o nome del. sultano 
presso gli altri gabineiti contra le segreto confe. 
renza dogli amlesciatori cine? gli alfbri interni 
della Turchia, ebbe qui un rifiuto reciso. 


» 
LA CONSEGNA DEI NUOVI NASTRI 
Kai reggimento no dello czar 
BERLI no ha avui 
t0ogo, ma dei nuovi 
idiora del reg: 


ratoro 
no con un brillante stato maggiore. 
Il colonnello rosso Napo\oischitzki inviato dallo 
ezar nel far la consegna doi nastri ha pronun- 
uc 
graziando lo ezar dell'onore 
mento © ha terminato mand 
cùar 0 all'imperatore. 
L'imperatore ha stretto quin 
lonnello. Napoxostschilzki rivolgon 
parole. 
Infine il reggimento ha sfilato” dinanzi all'im 
peratore è al colonnello russo Napokoitschiz. 


nto ha risposto rin 
tto al roggi 
un vrrà allo 


la mano al co. 
i cordiali 


Le elezioni in Austria 


Li ZIONI DI HADENE 
le solare) 
VIENNA, 4, oro 5 pomer. — (D. S) Il conte 


Badoni, intervistato, dichiarò a un giornalista fran 
il Governo nello prossime elezioni 0s- 
a più severa neutralità, 

MI partito liberalo, che per l'eddietro prestò allo 
Stato grandi servigi, ora è sparito: dalle suo ro- 
vino lovossi l'antisemitismo, 

Ni si nccusa — disso il presidente del Cot- 
iglio — di favorire l'antisemitismo; tutti quelli 
cho mi lanciauo tale accusa dovrebbero ponsare 
che l'antisemitismo è il prodotto dei loro .errori. 
îl Governo rimane fedo!o al suo programma che 
è quello di non favorire alcun partito © di non 
essore prigioniero di neîsuno, » 


Il lotto in Ungheria 
Sn “at tele gone particolare) 
PDAPEST, $, oro 4 pom. — Oggi il ministre 

dale fin Lio tre i ci 
tindo un progelto dî losgo riguardo l'abolizione 
del gioco del piccolo ‘fotlo in Ungheria, propo: 
nendo învoce l'introduzione di una lottéra clas. 
silicata che, solto-il controllo dello Stato, verrebe 
bo ceduta por 20 anni ad una- impresa’ privata 
orso pagamonto di unappalto annuo di 1,500,006 
fiorini. 


I principî di Coburgo-Sotha ad Albazia 

ug {Noatro telegramina particolare) 

VIENNA, 4, ore 5,20 pomoridians— (D. S) 
Stamano il principa Filippo di Coburgo assiome 
alla moglio principessa farigia, igia maggioro dell 
ro dei Holgi o sorella. dell'arcidnchessa Stofania; 
parti. per Abbazia, dove Soggiornorà parecchie 
settimane. 


—_e__ 
Assoluzione del prince, di Cassano 

PARIGI, $, ore 5 pom. — (Interim); Il pro- 
cesso por trufft inteniato contro ii principe. dî 
Cossano è finito con l'assoluzione del‘ principe 
cho era difeso da \aldeck-Roussent, 


BORSE E MERCATI 


editi deboli eludiamo più fermi sopra Ì secondi corsì. 
migliori di Parigi. — Aperti a 95,02 fecosì 05,87 {18 
per chiudere a 55 domandata; contanti 05,78 a 95,05 — 
Rendita 4 112 eqatanti 104,07 11? — Omnibus atti) mn 
Tacerti da 242 acesoro a 240,50 per chiudere a 242,50 
— Altri valori nomisali a 452 Jo Condotta — 118 e 
Motallorgiche — 4245 lo Marcia — 44 le Generali, — 
Gas 310 fattosi restando denaro a 31% 

Cambi Francia 104.77 118. 

> Londra 30,41 

Oro 6 pom. — Rendita debolo da 05,85 a 05,77 178 

— Metaliurgica 118 — Onmibus 243, 


PARIGI, 4 febbraio. 


Varoni Tirrena 
Rondò svezia mi i | = 
da aper luis 
tion 105 to 
nuota alano © | ‘0195 
Nori Coni Ra 
Reale Tara (musrdî © | 307 
Bassa di Pang) > | ast 
Rgttno 0 "Ie Ha nta 
nnt 'Spag eve. nuora >| Gi 37 
Freno rp Sooiatili 
FreertronoR = 
Asini Sane ee 
Aerei = terni» > | 03 — 
Rendita Petosiee » | “235 


Rendita Rum 3 "o 
mea di Pramac > | TL | LL 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per Îl pagamento del dazi doganolt 
e i ocio © fia 187) i 
ziameali soperiori allo 100 lire 
farsi con certilcati cera 


I. 104.50 


“TORRIANIETTORE, gerente resmonsabile. 


Società di Belle Arti 


Roma, via del Tritone I7I, p. p. 


avverte tutti i Jettori della Tribuna 
che la vendita delle 


RINOMATE INCISIONI 


continua ancora sino al 25 marzo 
anno corrente. 

Tre di queste incisioni a scelta 
L. 9. Si spediscono anche singole 
incisioni a scelta contro L. 4. 
fanno anche, spedizioni contro. 
assegno, ed in questo caso l' im- 
porto aumenta a*L. 10 — viste le 
maggiori spese postali. 


LA TRIBUNA [top 


Tagliando per 1 copia di: 
1. La Madonna degli Ansidel 
Il buon pastore 
Il pastore di Gerus: 
The Challei 
The Monarch of the Glen 
The Sanctuary 


i Favorite cancellare le incisioni non desiderate. 
Famammamonena mmie ttt 


| 


La ruoglio Eugaria "Scotti ed fi figlio. Rarico parieele 
paro, coa Immenso dolore, lu morto del 


Cav. NICOLA MARCONE 


exdeputato, avvenuta a Prato martedi soarso, ove Lrevar 
vasi in qualità di R. C 


LA VITA ITALIANA 1" "pa 


Bilca fn Roma dse volte al mese. Sonimar:o del fascico 
Jo IV, 1 febbesio 1897: « L'esposizione artistica 


Rivista iMostra= 


rentina » G. Biagi — « Un architetto Fologuese in A- 
Bissigia nel ‘scolo posato » E. Pane 

cotenario di Vranz $ 

lo del 


d— « Ferfl 
bart > U, Flores — « 
morto » (Poesia), V; Aganoor = « Quel che 
‘Memorie di Cassnora » Storia di una cambia» 
a » Carletta — « 1) suicidio della Modestià (di 
Jogo della Balla o Dratta Imagine » albertazzi — «La 
decidenza © la fino della ropobbiica' veneta » P, Mol- 


mer lo Dal Porro Toscaelli » P. Porro — 
Maggio Fiorentino Novella) » ©. Qiergieri-Contri — 
Una sventors postuma » A. De Gubernatis — «L'al- 
so presepio » Pe Hermenin — « Nota politica « Lo 
Jglmento dilla Camera del deputati » SÎ. Torraca— 


" Nota ecqmomiea » Di Carafà — « Noto par ignora » 

i numoro uulco Rome direnne » Steetortk 

dia » G. Londo di Valdansa — La norità del 

otizio di lottoratara el nrto — Garzettino' 

Y. Bajardi — Tavoliz 

Ja Parabola di C. Lauronti. 

amento stinwò L. 20 — Estero Fr. 25 — 

faacieolo L. 1. Rivolgersi Società editrico Dante Alighiée 
ri. Roma. — Chiedere fascicolo di saggi 


GOTTA-ARTRITE 


Slsz. G. FATTORI è C. Chimici, 
Via Monforte, È — Milano 
Îi 1or0 Ettmtr Fattori è stato trorato grandementa 


109 da'mici amici è conoscenti, ai qual 
cimandato, Mi mandino ora 6 fine. per ua amico. 

Distinti. osoqui Antonio Cirelli. 
(Caserta) Vairano Patenora, 26 goanilio 189) 


SETERIE, DI COMO 


S. o P. COEN . C. 
‘ROMA - Tritone, 37-35-39-40. - ROMA 
Specialità per CORREDI DA SPOSA 
rande novità in Lanerie, ecc. 


Fallimento della Dita Sesto, Settimio ed Ottavia, 
Fratelli Maggiorani \.i 
ERI 
Sri 
Sì rende noto che nol giorno di sabato @ lc ed 7 
siete i die De isne 


Appendice del 5 febbraio 1897 


La collana di capelli 


rende romanro contemporanzo di LOUIS LETANG 
Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione trerdetta 


— Ah, întondo; è per salvarli dalle insolazio 
precauzioni è d'uopo prendere in questo paes 
mi cayerei il cappello, neanche per salutare ! 

E tu farai bene a tenertelo in capo — disse ridendo 
Thiercelin. — D'altronde salutara, chi? C'è troppa gente! 
non vedi che movimento, che ‘con’usione, che trambu- 
sto! 1 marsigliesi ‘non ci sono per,nulla. Marsiglia a pa» 
ragone di Bombay pare un convento di frati 
= Dite quel che volete dei marsigliesi — soggîunse 
Silvano Lagorade — ma non saranno mai essi quelli che 
lasceranno telle vacche ‘smarrite ‘errare A questo modo 
în mozzo alla folla! 

— Per carità — ragazzo mio — bada a non prendere 
abbaglio! Queste sono vacche sacre, che è proibito dî 
toccare, pena la vita! 

< Esse vanno e vengono a loro capriccio, tutti si 
Sanno in disparte per lasciarle passare © fanno loro dei 
grandi incliinî como se fossero -regine. » 

— Curioso paese! ma-pur tanto bello! 

Silvano non ebbe témpo di Taro mollexaltte osserva. 
ioni intorno alla immensa città (Bombay è uno dei più 
grandi contri commerciale del mondo), perchè l'indomani 
duttii nostri amici prendevano il treno per Djaiponr. 

Marta guordava avidamente attraverso i votri del va- 
gonsalon sfilaro.i paesaggi grandiosi dell’ India che avova 
tanto desiderato di vedere. 

Armando, seduto al suo. fanco, raccoglieva con- gioia 
le impressioni che Marta, commossa, gli comunicava, e 
divideva il suo entusiasmo. 

La duchessa di Valbreuso, discuteva con grande ani- 
mazione intorno all'Asia con Giulio Thiercelin e l'abate 
Clement. 

Lo spirito collo 0 zio sicuro di quest'ul 
prendevano i suoî interlocutori. 


it Quanto 
To non 


Por li nunc rivolgersi gl fici di abit dll Cose HAASENSTEIN & VOGLER in MMI Vs si Go, 07 


vano nol vagono 
guon'e, passavano il tempo a mangiare degli aranci e a 
succhiaro il latte dello noci di cocco fresco che compra: 
vano nelle stazioni. 

Îl totto sonza pregiudizio degli spiotali tormenti che 
Boca infliggeva a Djim ad ogni minima contraddizione di 
costui. 

Djima strillava, ma la sun Boca gli pareva tanto bella 
graziosa quando ridova, che finiva per ridere di com- 
piacenza © di gioia anche lui! 

Koli-Noor rivedeva la sua 


atrin con una gioia mula, 
mon disgiunta da una vera inquietudine. Egli conosceva 
bene lo spirito tenace e vendicativo di lord Iolley. 

Non si faceva alcuma ‘ilusione e sapeva che da un 
istante all'altro avrebbe potuto; essere arrestato. 

Furbo © diffidente si teneva diligoniomente nascosto è 
non usciva dall'angolo nel qualo stava rannicchiato, se 
‘non quando «Marta lo chiama 

sa voleva sapore da lu 
i passava il treno, 


nome delle città per le 
dei fiumi © dello montagne. 
inquietudini di Roli:Noor erano vane senza dubbio. 
uranto il viaggio nessuna figura sospotta fu da lui os- 
servata e i nostri amici giunsero a Djaipour senza nes: 
suna difficoltà e Îl menomo incidente. 

Djaipour è una città molto popolosa che protende al 
titolo dî Parigi dell'India. 
| E' la città più pulita e più elegante che si trovi fra 

l'indo.e-il Gage, 

Le sirado son diritte; le case sono costruite di marmo 
e di gi e lo sie mura merlato racchiudono i più 
ammirabili giardini del mondo. 

1 nostri amici risolveltero di trattenersi. parecchio set- 
timano in questa magnilica regione. 

Non sniondovano di separarsi, rifuggivano dalla promi- 
scuîtà degli alberghi © dagli orrori della cucina inglese. 

Affitiarono perciò un palazzo il cui parco si estendeva 
fin-oltre mezzo'chilometro fino agli scoscosi pendii delle 
montagne nere: 

Il palazzo era immenso. 

Era stato occupato dalla famiglia-dî un riogozianto di 
grati, od ora abbastanza bono ammobiglito per soddi: 
sfaro' dei via 


Vi si insediarono rapidamente e cominciarono subito a 


A poco a poco le appret 
oli-Noor si calmarono. 

non erano oggotto di voruna sorreglianza, 
Generosi, pagando largamente tutti î servizi che: chte- 
devano agli indigeni, non avevano che a lodarsi dello at: 
tonzioni che tuti avovano per loro. 

Thiocelia «i foco più ardito. 

Egli ruppo il ghiaccio una sora © sì rimise a parlaro 
a n 

Era una di quello magiche sero che solo } elimî privi- 
logiati del tropico conoscono. 

La piccola colonia era riunita sotto Ia veranda dallo 
alto colonne di marmo. 

Aveva dinanzi a sò il giardino dallo profondità. miste- 
riosa, î cui profumi riempivano la casa. 

— Siamo perfettamente tranquilli — disse Thiercelin — 
abbiamo ormai fatto su questa terra, un tempo tanto agi- 
tata, tuti i pellegrinaggi possibili, e nessano si è dato 
peosiero di noi. Da quindici giorni dimoriamo in questa 

ittà non meno sicuri che se fossimo a Parigi. 
ramaî, se una manifestnzione ostile avesse dovuto 
aver luogo contro di noi, si sarebbe prodotta. 

“a Non è questo il wosiro. parere? » 

La duchessa di Valbiguse, sollocitata dallo sguardo di 
Thiorcolin, disss sorridendo 

— Confesso che non ho mai provato calma maggiore 
di spirito, maggiore tranquillità. 

— Vedete! "= disse Thiorcelin rivolto a Marta e ad 
Armando, trionfante; — vedete, madama di Valbreuso 
è l'unica disinterossata nella questiono ed io mi sono 
per questo rivolto a lei. 

« Perché interrogar voi, Maria, o Armando, 0 l'abate 
Clément, 0-Koli-Now? 

« Da una parto il desiderio imperioso di vendicare 1 
vostri cari caduti, a di recare qualche gravo danno agli 
oppressori della vostra razza. — 

< Dall'alira parte il timore di altiraro su di noi gli 
sguardi dei vostri nemici mettere la tran- 
quilità © la fel 

«Jo non 


stro dovere è proprio quello di impadro- 
dronirci di un tesoro nascosto. 


visitare, sotto la guida di Koli-Noor, i luoghi piooî di rie 
1 cordi del conte di Holley © della principessa Ratsilà ! 


< Ammetto che ci apparidoga legittimamente; ma con 


— Ancl"io — soggiuise CIément— da quello che 
hanno seritto intorno all'India i viaggiatori @ i geografi, 
mi sono, formato. una opinione. 

x lio voluto parlare a lango colla gente del popolo. 

« La sua lingua mi è divontata facilmente. familiaro, 
ctedo, perchè l'ho parlata da bambino, 

x Ehbono! 1 popolo sopporta la sua miseria con ras: 
sognaziono © con lierezza, ma non sa in chi riporro la 
suî speranza. — 

1 suoi dei, i suol priacipi, i suoi. sacerdoti, tatfi 
l'hanno abbandonato. 


quale scopo vorremmo ora ricercarlo, quale destinazione 
gli? 
— E 


Eh! cara signora, — esclamò Thiercolia; — poroliò 
non sè no impadroniscono on giorno gli inglesi. 

— Non sono riusciti a fario finora... 

— Na possono riuscirvi domani! Pensato quale iniquità 
sarebbe se cadessero in mano dell'oppressore i tesori 
dostinati alla liberazione degli oppressi 

Marta tacova, tormentata senza dubbio da  serapoli di 
coscienza. 

— Una domanda sopratutto, = riprose Thircelin. - 


Grodete voi che il momeato sia venuto di ricercare gli | —« Ora-egli ha abbandonato se stesso; é ricaduto nol 
clementi di una nuova insurrezion nilla, è diventafo poco dissimile dai bruti. © 
« Credeto che si « Perché? 


c possano ora utilmente adoperara i te 
sori nascosti per radunare i groppi sparsi degli insorti? 
Kolî-Noor rispose sommessimei 

il momento non è ancor giunto. Io ho vedato 

i superstiti delle lotte antiche. Ilo parlato segretamente 
con essi, 

Fasi hanno sempro în cuore l'odio dello straniero, 
ma rimettono a Brahma la cora di liberarli" 

« Perdonatemi - prosegui inchinandosi dinanzi a Marta - 
perdonatami, fig'ia del'a mia sovrana, della mia bene"at: 
trice adorata, ma io debbo dirvi la verità. 

< Questo bello e infelice paese non rassomiglia alla 
vostra Francia 

< E' dominato tutto quanto da superstizioni e da 
giudizi, di cul si serve lo straniero per tenorei schiavi 
Un vomo non è eguale ad un aliro uomo; în. Indi 
«Ibramini © î principî, che sono in alto, ignorano @ 
sdegnano di sapere quali sono i dolori o le speranze di 
coloro che stanno in basso. 

« La diforenza dello caste divide inesorabilmente dal 
popolo quelli che dovrebbero aiutarlo, proteggerio, guidarlo, 

ono i grandi î primi a calpestare gli infelici di con 
0 inferiore. 
Il bianco disprezza l'indiano. 


« Perché gli manca una morale superiore, gli mancano 
quello credenze che. elovano i cuori e nobilitano gli a- 
sini 


piri o mi dia la forza necossaria, 

così io vi consaererò la mia vita: : 

.— Nessuno di noi si maraviglia. della. vostra risola= 

zione. 

Vi furono alcuni momenti di silenzio. 

Noria stringsva fra le s10 le mani del fratello, e alza 

tasi gli posò lo labbra sulla fronte pensost, 

— Esco un primo punto sul qualo mon vi sarà più 
gno di discutere; — rispose Thiercelin. 

< Gli indiani non sbno in grado di rifarsi liberi. 

< La libertà verrà ad essi dall'estero, per mezzo di 

una guerra. E sia 

« Vedinmo ora qual risoluzione si debba prendore in- 
torao al tesoro che lord Holley ricerca con tanta avidità 
da diciassette anni. » 

— So non vogliamo portarlo con noî, dobbiamo al- 
meno riconossore dove sì Irove, — disse Armando, 

— La priacipessa Batsylò © il suo sposo non sono an- 
cora vendieati,.- esclamò Koli-Noor. — Essi devono es- 
serlo. Lord Ilolley è vivo e potente. 

Beno. Cominciamo dunque la nostra vendetta dal- 
l'umilisro questo profoxdo diplomatico. 


ro 


© con tatti ho parlalo. 


« Nessuno di essi vi seguirebbo. » 


« Procuriam» di renilerio tinto ridicolo che non possa 
— Lo sapevo - rispose tristamento Marla. 


mosirarsi senza che gli sì ria in faccia. » 


Tara dello inserzioni 


Avrisì economici non commoro. Cont. 5 la parola — Corrisp. private e avvisi matrimoniali Cent. 10 ta parola, minimo L, 1 — Annunzf! 
14° pag. Cont. 80 la linoa — Annunzi soto firma gerente L. 2.50 Ja linea - Annunzi Piocola Cronaca L. 3 ia tina. (fu ian wp Th. 
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UOMINI, DONNE È: 
Non pi articolo di gom: 
ma nè contagio di mal 
Rie tagrta 0 usato 1 
coro, più giant, 
10 innocuo projaratocoi 
sero, che x adopera uan MA 


‘nani FApprosonta ti 
gui 

dito cu 
Messina, 


if, aranci, Himoni, ma 


Pontato che se» così 
Londo spéa vi'avitato per 
sompre, senza fanti» 
dio 0d Ingombro 
lo tarsibili cossoguenze, 
nojo fn fam pose 
enormi per la guarizione 
dello dolorose malattio so- 
(prote, 


Bisi economici Cate 
posta fi 


jpa-|Cedoni albergo; buona ellen. 
sfinta cerca posto 
vornanto casa o dama di ‘compas|trattal 
nia presso porsona sola anche con 
ma pos»| 
4139 


suli del) 


via Milano n.20 int. 9 


mo due pasti L Gr |Awtro. Debbi ni rattristans.! 
Via Venti Sottonsbre 49 Amore por to noito vera, auola:| 


SH Ti or/tiredorti mi senlta 1 sogn 
lità talia vendita piccolo pare AOFRIMI_ta 


Scrivero Gaetano Maueoni, lano fino f, Pologua 
© 1284 cherotti mio arrivo costi. 


a goe ‘tela, vantaggiosa condizioni ; per 


Avvisi matrimoniali eni 


OHE Motai ipot. e rievpe-| 
4, ro croditi dimeilitat. 
14 to, infinito, serà eterno. Pensiero |t5 rigno. Garivere Indispensabile, 

ala: Montecatini, de © 1280) 


‘cud 
n. Vai posta rispondimi Mie 
Bectogan .. Comoni 
A 


vodorti; augui 
rorottf presto. Anti parzamente. 
‘0 198 


centimetri 50X60, Inaltorabili, 
GERE Toviare qualsiasi ‘piccola "to: 
Cinirioninine. Stpp/nso nov grafia, unita a vaglia di ‘Lim 
loggosti quanto scrisati. Pregoti/ 11,50 porzisovere ll tuttofean. | 
subilo rispondermi, saluti. 0 1258 co ed la eleganto astuscio, 


POLLICULTORI 


Ji più sortito gione di pl: 
Hcultura in Firenzo è quellodei FIL 
Griiti, (abhnzanti d'incubatrie,| 
madri artificiali, plia, attrezzi por 
pollicultura, Chiedoro Catalogo. 
1475 F 


' santo dovera di 0:ni 
vomoe donnadi procurarsi 
gj per L. 2,50 la scatolina 
polvere che basta per mo 
to tempo. Si 
Ja massima 
l'istituto igio 
Nogn — vin Gi 


Per sole L. 10! 


ORINA 


TABACCHERIA |». f1GN 
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I Dà scegliere UNO dei seguenti premi, 

UN REMONTOIR IM ACCIAIO cssilato, con cémiere e accessori dotati. Magnifico regalo 
di una dello migliori fabbriche svizzero. — Aggiungere L. 

ALBUÎA DELLA REGIA MARINA ITALIANA una stupenda pubblicazione (60x35) | 
della Cromografia Salomone di Romia, composta di 16 acquarelli a colori del pittore de Mar: | 
tino rappresentanti sodici delle migliori navi della Marina italiana — Aggiungero L. 6. 

UNA SVEGLIA BABY NICEL. alta cont. 10, Utilissima in tutto Je famiglio, dei va- 
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IDUE RITRATTI DEL PRINCIPE DI NAPOLI E DELLA P 
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| È "il migliore ornamento per un salotto, eseguiti espressameuto per la Tribuna. — Aggiungere L. $ | 
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